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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

Popolazione scolastica

Opportunità

L'I. C. 'Carducci V. da Feltre' di Reggio Calabria (costituito con la legge 15 luglio 2011 N. 111 - 
Dimensionamento Scolastico) comprende le scuole dell'Infanzia 'Carducci' e 'Melissari', le 
scuole Primarie 'Carducci ' e 'Melissari' e la scuola Secondaria di primo grado 'V. da Feltre'. 
L'ambiente socio-economico del bacino di utenza e della periferia da cui proviene una parte di 
alunni non presenta gravi problematiche, la maggior parte degli studenti proviene da famiglie 
appartenenti alla piccola, media borghesia, da liberi professionisti, impiegati nei vari settori 
della vita pubblica e privata. Poche famiglie vivono in uno stato di disagio socio - economico 
che tuttavia non impedisce ai ragazzi di integrarsi nell'ambiente scolastico e condividere con i 
coetanei esperienze di vita quotidiana e di aggregazione sociale. L'Istituto accoglie alunni 
extracomunitari che necessitano di percorsi individualizzati ai fini dell'integrazione linguistica, 
sociale e culturale. Dai dati Invalsi il Background familiare in alcune classi risulta alto, in altre 
medio - alto. La scuola offre un servizio di pre/post accoglienza.

Vincoli

Non tutti gli alunni hanno occasione di fare esperienze socio - relazionali in centri sportivi e 
culturali e godono di una discreta disponibilita' di beni, compresi quelli tecnologici di ultima 
generazione.

Territorio e capitale sociale

Opportunità

L'I.C. 'Carducci V. da Feltre' insiste su un territorio ubicato in una zona del centro della citta' di 
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Reggio Calabria che conta un tasso di disoccupazione pari al 23,4% (ISTAT 2014) e di 
immigrazione pari al 4,3%. Gli stranieri residenti a Reggio Calabria al 1^ gennaio 2013 
rappresentano il 4.9% della popolazione residente.La posizione centrale dell'Istituto rispetto 
alla citta' rende accessibili le risorse culturali presenti sul territorio: Museo della Magna 
Grecia, Biblioteca Comunale, Cineteatro Odeon, Teatro Siracusa e Cilea, Planetario, Accademia 
di Belle Arti, Universita'. La scuola valorizza l'accesso a tali opportunita' di esperienza e 
conoscenza, programma attivita' didattiche in collaborazione con Associazioni culturali e di 
rilevanza sociale, partecipa attivamente alle proposte educative che provengono da Enti e 
Associazioni, aderisce a iniziative di solidarieta' e si pone essa stessa quale promotrice di 
iniziative culturali aperte al territorio (settimana dello Studente, Giornata della Memoria, 
Incontro con l'Autore, Libriamoci, Noi magazine).E' parte di rete di scuole per migliorare 
pratiche didattiche ed educative. Minimo e' il contributo finanziario degli Enti Locali destinato 
all'istituzione scolastica.Il Comune interviene nell'ambito dei servizi alle famiglie garantendo il 
supporto assistenziale alla disabilita'. Inesistenti i contributi volontari da parte delle famiglie.I 
genitori contribuiscono a sostenere le spese per i viaggi d'istruzione.

Vincoli

Assenti.

Risorse economiche e materiali

Opportunità

Le risorse economiche provengono principalmente dallo Stato, bassa la partecipazione 
finanziaria di Regione e Comune. La scuola possiede diversi laboratori distribuiti nei diversi 
plessi. La Scuola Secondaria di primo grado e' dotata di: due lab. d'informatica, un 
lab.tecnologico, un lab. scientifico, un lab. musicale, un lab. artistico e di una palestra. La 
scuola Primaria 'Melissari' di un lab. d'informatica, un lab. linguistico, e uno artistico. La scuola 
Primaria 'Carducci' di un lab. d'informatica e una cl@sse 2.0, un lab. Linguistico, un lab. 
scientifico, un lab. musicale. Tutte le classi sono dotate di LIM.

Vincoli

Gli edifici dell'I.C. presentano un parziale adeguamento per quanto riguarda le barriere 
architettoniche e non possiedono certificazioni di agibilita' e prevenzione incendi rilasciate 
dalle autorita' competenti, nonostante siano state presentate le relative richieste per il 
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rilascio.

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 CARDUCCI - V. DA FELTRE (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola ISTITUTO COMPRENSIVO

Codice RCIC867007

Indirizzo
VIA CANNIZZARO, 12 REGGIO CALABRIA 89123 
REGGIO DI CALABRIA

Telefono 096523504

Email RCIC867007@istruzione.it

Pec rcic867007@pec.istruzione.it

 TREMULINI MELISSARI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RCAA867014

Indirizzo
VIA MELISSARI RIONE MELISSARI 89123 REGGIO 
DI CALABRIA

 CARDUCCI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA DELL'INFANZIA

Codice RCAA867025

Indirizzo
VIA MICELI REGGIO CALABRIA 89123 REGGIO DI 
CALABRIA

 CARDUCCI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RCEE867019
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Indirizzo VIA MATTIA PRETI 9 - 89123 REGGIO DI CALABRIA

Numero Classi 45

Totale Alunni 131

 CARDUCCI MELISSARI (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice RCEE86702A

Indirizzo
VIA MELISSARI REGGIO CALABRIA 89123 REGGIO 
DI CALABRIA

Numero Classi 5

Totale Alunni 26

 "VITTORINO DA FELTRE" REGGIO C. (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice RCMM867018

Indirizzo
VIA V. CANNIZZARO 12 REGGIO CALABRIA 89123 
REGGIO DI CALABRIA

Numero Classi 30

Totale Alunni 403

Approfondimento

L’Istituto Comprensivo “Carducci - V. Da Feltre” di Reggio Calabria (costituito con la 
legge 15 luglio 2011 N. 111 - Dimensionamento scolastico) comprende le scuole 
dell’Infanzia “Carducci” e “Melissari”, le scuole Primarie “Carducci” e “Melissari”, la 
scuola Secondaria di primo grado “V. da Feltre”. Il plesso “Melissari” è collocato in una 
zona urbana che sta diventando centrale per il sorgere di abitazioni di nuova 
costruzione, per la vicinanza del Palazzo della Regione e dell’Università Mediterranea. 
I plessi “Carducci”  e “V. da Feltre” si trovano in una zona del centro storico della città, 
nei pressi di Piazza del Popolo, dove si svolge quotidianamente il mercato rionale.
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A partire dall'anno scolastico 2015/16 la scuola Secondaria di I grado si è arricchita 
prima dell'indirizzo sportivo e successivamente degli indirizzi scientifico - tecnologico, 
artistico e linguistico.

 

Corso ad indirizzo sportivo

 

PROGETTO

“IMPARARE sportiva…MENTE”

 

L’indirizzo sperimentale sportivo (unico in Calabria), si 
presenta come l’opportunità di integrare la pratica 
sportiva all’offerta curriculare del ciclo della scuola 
Secondaria, attraverso percorsi programmatici attuati nel 
rispetto delle pluralità disciplinari, con una peculiarità ben 
definita: la flessibilità.

La scuola si prefigge di:

·         ottimizzare il rapporto tra corpo e mente in forma 
interdisciplinare;

·         valorizzare il movimento, il gioco, lo sport, come 
espressione della corporeità, così da garantire uno 
sviluppo psicofisico completo dei giovani;

·         facilitare i processi di inclusione e integrazione, 
attraverso la vita di gruppo, l’accettazione e la 
valorizzazione di sé e dell’altro.

L’indirizzo si avvale inoltre, della collaborazione di esperti 
sportivi esterni, appartenenti alle Federazioni nazionali, di 
collaborazioni varie e di attività di gemellaggio che lo 
rendono ricco di concrete occasioni di apprendimento.

Corso ad indirizzo

scientifico- tecnologico

 

PROGETTO

Il percorso didattico-educativo prevede l’approfondimento 
in ambito scientifico-tecnologico attraverso attività 
laboratoriali, incontri con esperti e visite guidate.

La scuola si prefigge di:
·      sviluppare una mentalità scientifica come approccio 

nell'affrontare e risolvere situazioni problematiche;
·      progettare e realizzare semplici schemi e modelli;
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“PROGETTO ARCHIMEDE”

 

 

·      rendere consapevoli gli alunni delle problematiche 
connesse con lo sviluppo scientifico-tecnologico.

Nell'arco del triennio saranno sviluppate le seguenti 
tematiche:

classe 1a: ambiente;

classe 2a: la chimica intorno a noi;

classe 3a: scienze a confronto.

Corso ad indirizzo

artistico

 

“PROGETTO NON SOLO 
ARTISTI…”

 

 

 

Sezione di approfondimento in ambito artistico.

La scuola si prefigge di:

·         stimolare e sviluppare le capacità di guardare, 
comprendere, esprimere, per conoscere meglio se 
stessi, gli altri e la realtà;

·         conoscere attraverso l'arte l'uomo, la sua storia, la 
sua cultura, i suoi ideali, imparando così il rispetto 
per l'ambiente e per il patrimonio storico - artistico;

·         dare spazio all'esperienza per conoscere tecniche 
artistiche differenti e valorizzare le attitudini e la 
creatività dei ragazzi.

Nell'arco del triennio saranno promosse attività 
laboratoriali e grafico - pittoriche, saranno realizzati uscite 
didattiche e incontri con artisti, saranno condotti 
approfondimenti specifici.

Sezione di approfondimento in ambito linguistico con lo 
studio di 4 lingue comunitarie: inglese, francese, spagnolo, 
tedesco.

La scuola si prefigge di:
·    stimolare alla riflessione sulle LS studiate ed anche 

sulla LM;
·    arricchire la formazione culturale, mediante il 

Corso ad indirizzo linguistico

 

PROGETTO

“LINGUISTICA…MENTE”
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contatto e il confronto con una realtà diversa dalla 
propria, potenziando in tal modo la capacità di 
accettare e rispettare valori e culture diverse;

·    potenziare la flessibilità delle strutture cognitive, 
attraverso il confronto con i diversi modi di 
organizzare la realtà che sono propri di altri sistemi 
linguistici.

Nell'arco del triennio saranno sviluppati contenuti 
linguistici e socio-culturali relativi alle lingue studiate. 
Saranno effettuate attività, visite guidate e viaggi 
d’istruzione attinenti all’acquisizione di competenze 
gradualmente mirate all’autonomia delle quattro abilità 
linguistiche.

La preparazione è finalizzata al conseguimento delle 
relative Certificazioni.

 

La scuola dall’anno scolastico 2004/05 offre l’opportunità agli alunni della scuola 
Secondaria di I grado che ne fanno esplicita richiesta al momento dell’iscrizione, di 
frequentare il corso ad indirizzo musicale, finalizzato allo studio teorico/pratico di uno 
strumento. La scelta può orientarsi su uno dei quattro strumenti presenti in organico: 
pianoforte, violino, chitarra e percussioni. L’ammissione alle classi è subordinata al 
superamento di un esame attitudinale. Il corso prevede 2 incontri settimanali e si 
articola nelle seguenti attività: teoria e solfeggio, pratica dello strumento, attività di 
musica d’insieme, ascolto partecipato.

Ai sensi del D.M. 8/11, lo studio dello strumento musicale (Chitarra – Violino – 
Percussioni - Pianoforte) sarà destinato anche agli alunni delle classi 4a e 5a di scuola 
primaria.

Si sottolinea l'importanza dell'iniziativa poiché il bambino che si accosta alla musica 
ha la possibilità di intraprendere un percorso che non è solo artistico ma è prima di 
tutto educativo, poiché coinvolge l’intera sensorialità del bambino e per questo 
contribuisce a stabilire un contatto con il suo mondo interiore, con le sue esigenze, 
nonché con le sue difficoltà.
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RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 5

Disegno 2

Informatica 3

Lingue 2

Multimediale 1

Musica 2

Scienze 2

 

Biblioteche Classica 2

 

Aule Magna 2

 

Strutture sportive Palestra 1

 

Servizi Mensa

 

Attrezzature 
multimediali

PC e Tablet presenti nei Laboratori 50

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nei laboratori

5

PC e Tablet presenti nelle Biblioteche 2

LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nelle Biblioteche

1
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RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

148
25

Approfondimento

Per una immediata fruizione della struttura organizzativa dell' Istituzione scolastica si 
allega funzionigramma delle risorse professionali.

 

ALLEGATI:
FUNZIONIGRAMMA.pdf
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

L’istituto, considerato il contesto in cui opera, l’inventario delle risorse materiali, 
finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 
apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici 
messi in atto, delinea le priorità prefissate per il prossimo triennio:

1)      migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e l’omogeneità 
fra le classi;

2)      ampliare la formazione dei docenti attraverso percorsi mirati.

I traguardI che l’Istituto ha scelto in relazione alle priorità sono:
1)      rendere più agevole, anche dal punto di vista emotivo – relazionale, il 

passaggio degli allievi tra le classi e  i diversi ordini di scuola ;
2)      attuare il curriculo verticale in modo trasversale, con una continua 

interazione con il curriculo di cittadinanza.

La scuola intende progettare e realizzare attività finalizzate al miglioramento della 
continuità orizzontale e verticale attraverso una maggiore interazione tra docenti 
dei vari ordini per rendere più fluida l’azione formativa senza creare alcun disagio 
negli allievi.

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del 
raggiungimento dei traguardi sono:

1)      migliorare i rapporti di continuità tra le classi;

2)      prevedere percorsi di recupero/potenziamento in orario curriculare ed 
extracurriculare.

3)      realizzare prove d'istituto comuni; scuola Primaria: classe seconda (prova 
iniziale), classe quinta (prova finale); scuola secondaria di primo grado: 
classe prima (prova iniziale) e classe terza (prova finale). 
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4)      progettare corsi di formazione per i docenti.

Le motivazioni delle scelte effettuate sono le seguenti:

la scuola si ritiene impegnata ad individuare obiettivi e metodologie finalizzati al 
raggiungimento delle priorità individuate e alle finalità previste ai sensi dell’art.1 – 
comma 1 della Legge 107 del 15/07/2015, che possono essere così sintetizzate:

- affermazione del ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza;
- prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica;
- contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali;
- innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti;

- garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e 
di istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione 
dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazione 
finanziaria. 

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e l’omogeneità fra le 
classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti attraverso percorsi mirati.
Traguardi
Rendere più agevole, anche dal punto di vista emotivo – relazionale, il passaggio 
degli allievi tra le classi e i diversi ordini di scuola. Attuare il curriculo verticale in 
modo trasversale, con una continua interazione con il curriculo di cittadinanza.

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Migliorare le competenze in italiano e matematica.
Traguardi
Ridurre la variabilita' degli esiti delle prove nazionali fra le classi.

Priorità
Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.
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Traguardi
Raggiungere un'omogeneità di risultati tra le classi e tra gli alunni all'interno della 
classe.

Competenze Chiave Europee

Priorità
Imparare ad imparare
Traguardi
Essere autonomi nel lavoro scolastico. Sapere utilizzare gli acquisiti in un contesto 
nei diversi ambiti disciplinari.

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI

La scuola intende progettare e realizzare attività finalizzate al miglioramento della 
continuità orizzontale e verticale attraverso una maggiore interazione tra docenti dei 
vari ordini per rendere più fluida l’azione formativa senza creare alcun disagio negli 
allievi.

 
OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
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consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

4 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

5 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

6 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

7 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e 
in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

8 ) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di 
studenti per classe o per articolazioni di gruppi di classi, anche con 
potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte orario rispetto 
a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

9 ) individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla 
valorizzazione del merito degli alunni e degli studenti

10 ) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda 
attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, 
da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con 
l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali
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11 ) definizione di un sistema di orientamento

PIANO DI MIGLIORAMENTO

 FORMAZIONE CONTINUA  
Descrizione Percorso

Docenti:

- incontri preliminari necessari all’individuazione dei punti di forza e di debolezza 
delle azioni pregresse;

- incontri programmatici finalizzati alla progettazione di percorsi in continuità fra le 
classi e i diversi ordini di scuola;

- incontri tesi alla verifica e alla valutazione della coerenza fra le azioni messe in atto 
ed i risultati ottenuti.

Allievi:

-incontri fra le classi, all’interno dell’Istituzione scolastica, per attività di cooperative 
learning;

-incontri fra le classi, preferibilmente all’esterno, per attività laboratoriali. 

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Migliorare i rapporti di continuita' nelle classi ponte.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
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Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"Obiettivo:" Realizzare prove d'istituto comuni; scuola Primaria: classe 
seconda (prova iniziale), classe quinta (prova finale); scuola secondaria di 
primo grado: classe prima (prova iniziale) e classe terza (prova finale).

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano e matematica.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

"Obiettivo:" Migliorare i rapporti di continuità tra le classi. Nell'ambito di 
tutte le classi verranno progettate ed utilizzate strategie al fine di creare 
un ambiente di apprendimento positivo,atto al rispetto dell'individualità 
di ciascun allievo nell'intento di stimolare la curiosità nell'affrontare i 
percorsi formativi proposti.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.
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» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE

"Obiettivo:" Prevedere percorsi di recupero/potenziamento in orario 
curriculare ed extracurriculare. Nei suddetti percorsi verrà prediletta la 
didattica inclusiva che, per sua natura differenzia le attività didattiche 
dimensionandole ai bisogni personali di ciascun allievo.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]
Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" CONTINUITA' E ORIENTAMENTO

"Obiettivo:" Migliorare i rapporti di continuità fra classi.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
"Obiettivo:" La continuità nella progettazione è un standard obbligatorio 
per assicurare agli allievi un percorso formativo fluido ed efficace, 
evitando i disagi che potrebbero insorgere durante percorsi discontinui.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
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l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA

"Obiettivo:" L'Istituzione scolastica prevede diversi momenti dedicati 
all'orientamento, si apre al territorio per far conoscere la propria offerta 
formativa e i relativi ambienti di apprendimento e si interfaccia con gli 
Istituti secondari di secondo grado del territorio al fine di facilitare la 
scelta relativa al futuro percorso di studi.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE

"Obiettivo:" Attraverso percorsi mirati l'Istituzione cura lo sviluppo e la 
valorizzazione degli allievi mettendo in risalto i punti di forza di ciascuno 
al fine di ridurre la variabilità e promuovere le eccellenze.

20



LE SCELTE
STRATEGICHE

PTOF - 2019/20-2021/22
CARDUCCI - V. DA FELTRE

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

"Obiettivo:" L'Istituzione predilige la creazione di reti sul territorio al fine 
di valorizzare la collaborazione tra diversi soggetti sensibili al tema della 
formazione. Le famiglie diventano partners nel progetto formativo 
scolastico, attraverso un continuo confronto che si trasforma in vera e 
propria sinergia.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: SETTIMANA DELLO STUDENTE
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Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/04/2020 Studenti Docenti

Consulenti esterni

Associazioni

Responsabile

PROF.SSA EMILIA MAZZA

Risultati Attesi

- Conoscenza del Territorio attraverso contatti con Associazioni, Forze dell'Ordine e 
Consulenti esterni;

- Conoscenza diretta delle Scuole superiori di II grado del territorio e dell'Offerta 
Formativa delle stesse;

- Coinvogimento in attività sportive con esperti e professionisti del settore;

- Visite guidate a siti culturali ed archeologici del territorio;

- Visite ad Enti locali ed Associazioni ( Città Metropolitana, Capitaneria di Porto, Polizia 
Postale, Planetario ecc.)

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: ORIENTAMENTO
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/01/2020 Studenti
SCUOLE SECONDARIE DI II 

GRADO

Responsabile

PROF.SSA VINCENZA RITA MARINO

Risultati Attesi
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- Conoscenza dell'Offerta Formativa delle Scuole Secondarie di II grado del territorio;

- effettuare una scelta più poderata e più serena del corso di studi che si intende 
intraprendere.

 

 

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: INCONTRI DI CONTINUITA' TRA LE CLASSI PONTE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/09/2020 Studenti Docenti

Studenti

Responsabile

LE INSEGNANTI DELLE CLASSI PONTE (sezioni alunni 5 anni/ 1^ classe scuola Primaria -  
5^primaria/ 1^ media)

Risultati Attesi

- soddisfare l'esigenza primaria  del bambino/ragazzo a svolgere un percorso formativo 
organico e completo;

- ridurre l’ansia dei bambini nel passaggio in ambienti e situazioni diverse o sviluppo 
nei bambini del senso di appartenenza ad un gruppo e, di solidarietà verso gli altri. 

 FORMAZIONE E' PROFESSIONALITA'  
Descrizione Percorso

-Incontri preliminari necessari all’individuazione dei punti di forza e di debolezza 
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delle azioni pregresse;

-determinazione, attraverso rilevazioni sistematiche, dei bisogni formativi specifici 
focalizzati dai docenti;

- individuazione di percorsi di formazione, interni ed esterni rispetto all’Istituzione 
scolastica, adeguati alle esigenze dei docenti;

-verifica e valutazione della coerenza fra le azioni messe in atto ed i risultati ottenuti, 
anche rispetto al grado di soddisfazione manifestato dai docenti.

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO COLLEGATI AL PERCORSO"

"OBIETTIVI DI PROCESSO" CURRICOLO, PROGETTAZIONE E VALUTAZIONE
"Obiettivo:" Realizzare prove di Istituto comuni;scuola Primaria: classe 
seconda (prova iniziale), classe quinta (prova finale); scuola secondaria di 
primo grado: classe prima (prova iniziale) e classe terza (prova finale).

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano e matematica.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

"Obiettivo:" L'Istituzione cura la formazione del personale differenziando 
alcuni percorsi in modo specifico. Per lo più i percorsi hanno una 
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modalità mista, in cui i momenti laboratoriali diventano di particolare 
interesse. Attraverso il cooperative learning, il problem solving, 
brainstorming,il circle time, i corsisti "imparano facendo".

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INCLUSIONE E DIFFERENZIAZIONE

"Obiettivo:" L'Istituzione scolastica, sensibile ai continui mutamenti 
sociali e culturali del nostro tempo, promuove percorsi finalizzati 
all'inclusione e alla disabilità., alla coesione sociale e alla prevenzione del 
disagio giovanile.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare
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"OBIETTIVI DI PROCESSO" CONTINUITA' E ORIENTAMENTO
"Obiettivo:" Alcuni percorsi di formazione sono mirati al tema della 
continuità e dell' orientamento, tenendo conto della sua importanza 
nodale per la futura formazione dei discenti.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" ORIENTAMENTO STRATEGICO E ORGANIZZAZIONE 
DELLA SCUOLA

"Obiettivo:" La scuola cogliendo le opportunità offerte dal territorio e in 
rete, promuove una formazione continua e costante nel tempo per una 
eccellente professionalizzazione dei docenti che così facendo diventano, 
a loro volta, risorse attive.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare
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"OBIETTIVI DI PROCESSO" SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE 
UMANE

"Obiettivo:" Ampliare la formazione dei docenti attraverso percorsi 
mirati.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
"Obiettivo:" Attraverso percorsi mirati di formazione, l'Istituzione 
professionalizza ulteriormente le sue risorse umane che diventano attori 
dell'azione pedagogica che si sviluppa in modo complesso e completo sia 
all'interno dell'Istituto che sul territorio.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"

» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 
"OBIETTIVI DI PROCESSO" INTEGRAZIONE CON IL TERRITORIO E RAPPORTI 
CON LE FAMIGLIE

"Obiettivo:" La formazione diventa mezzo per creare e migliorare i 
rapporti con il territorio e le famiglie al fine di creare percorsi formativi 
univoci.

"PRIORITÀ COLLEGATE ALL’OBIETTIVO"
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» "Priorità" [Risultati scolastici]
1) Migliorare la continuità verticale tra i diversi ordini di scuola e 
l’omogeneità fra le classi. 2) Ampliare la formazione dei docenti 
attraverso percorsi mirati.

 
» "Priorità" [Risultati nelle prove standardizzate nazionali]

Migliorare le competenze in italiano, matematica e lingua inglese.

 
» "Priorità" [Competenze chiave europee]

Imparare ad imparare

 

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: SICUREZZA
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

ATA ATA

Consulenti esterni

Responsabile

PROF. CARMELO CRUCITTI

Risultati Attesi

- conoscere le nozioni fondamentali relative alla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
avendo presenti ruoli, compiti e responsabilità di tutte le figure coinvolte nel sistema di 
prevenzione e protezione aziendale;

- conoscere i rischi generici e specifici del settore bancario-assicurativo e le misure di 
prevenzione e protezione;

- acquisire consapevolezza dell’importanza di adottare comportamenti “sicuri”.  
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ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: DIDATTICA DIGITALE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

Consulenti esterni

Responsabile

PROF.SSA ANTONIA ROMEO

Risultati Attesi

- riflettere sugli aspetti metodologici e valutativi della didattica per competenze con la 
creazione di compiti di realta';

- acquisizione di competenze nell'uso delle tecnologie nella didattica.

 
ATTIVITÀ PREVISTA NEL PERCORSO: DIDATTICA DELLE LINGUE STRANIERE
 

Tempistica prevista per la 
conclusione dell'attività

Destinatari
Soggetti Interni/Esterni 

Coinvolti

01/06/2022 Docenti Docenti

Consulenti esterni

Responsabile

PROF.SSA DELIA MUSICO'

Risultati Attesi

- apprendere la lingua straniera in vista di competenze pragmatico-comunicative come 
costante dell’intero percorso formativo;

-sviluppare le competenze comunicative di ricezione, interazione e produzione orale e 
scritta anche nell'ottica di una certificazione di livello.
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PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

L' Istituto  dispone di spazi che non vanno visti più in un’ottica “antica” ma come 
ambienti  creati alla luce dell’innovazione tecnologica. Ritiene infatti che sia 
indispensabile dotare il maggior numero possibile di aule della strumentazione 
necessaria in modo  da   poterle definire   “Aule  Aumentate”   dalla tecnologia con 
l'inserimento di: kit LIM,  connettività wireless,  dispositivi personali con cui 
accedere a risorse digitali oltre   a    garantire  un   setting  d’aula  che   favorisca 
l’interazione  di   aggregazioni   diverse   in  gruppi   di apprendimento.

 Questo modello  è già in atto presso l’Istituto Comprensivo “Carducci – V. da 
Feltre” che  persegue gli obiettivi   di    dematerializzazione   anche attraverso  
l’adozione  del  registro  elettronico e utilizza una didattica innovativa per tutti gli 
ordini di scuola..

 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

L'attività innovativa realizzata intende:  

ü  rafforzare le competenze relative alla comprensione e alla produzione di 
contenuti complessi e articolati, anche all’interno dell’universo 
comunicativo digitale;

ü  potenziare l’alfabetizzazione informatica e digitale;

ü  valutare attentamente il ruolo dell’informazione e dei dati nello sviluppo di 
una società interconnessa basata sulle conoscenze e sui media;

ü  costruire rapporti tra creatività digitale, impresa e mondo del lavoro;

ü introdurre al pensiero logico e computazionale e familiarizzare con gli 
aspetti operativi delle tecnologie informatiche;

ü  portare ad essere utenti consapevoli di ambienti e strumenti digitali, ma 
anche produttori, creatori, progettisti.
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I docenti in questo processo sono facilitatori di percorsi didattici innovativi.

 

 

CONTENUTI E CURRICOLI

Gli strumenti in dotazione nella nostra Istituzione scolastica permettono ai 
docenti di strutturare percorsi di apprendimento misti previsti sia all'interno 
che all'esterno della suddetta.
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L'OFFERTA FORMATIVA

INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

TREMULINI MELISSARI RCAA867014  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

CARDUCCI RCAA867025  
SCUOLA DELL'INFANZIA

 QUADRO ORARIO

40 Ore Settimanali

CARDUCCI RCEE867019  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

DA 28 A 30 ORE SETTIMANALI

CARDUCCI MELISSARI RCEE86702A  
SCUOLA PRIMARIA

 TEMPO SCUOLA

27 ORE SETTIMANALI

"VITTORINO DA FELTRE" REGGIO C. RCMM867018  
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SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 15 495

Matematica E Scienze 9 297

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66
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TEMPO PROLUNGATO SETTIMANALE ANNUALE

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1/2 33/66

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
CARDUCCI - V. DA FELTRE (ISTITUTO PRINCIPALE)

ISTITUTO COMPRENSIVO

 CURRICOLO DI SCUOLA

Il curricolo si articola in: – traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della 
scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di 1° grado –campi di esperienze (scuola 
dell’infanzia) e discipline (scuola primaria e secondaria). – valutazione e certificazione 
delle competenze in quinta primaria e terza secondaria. È compito della scuola 
individuare “come” conseguire gli obiettivi di apprendimento e i traguardi per lo 
sviluppo delle competenze, indicando contenuti, metodi e mezzi, tempi,modalità 
organizzative, strumenti di verifica e criteri di valutazione, modalità di recupero, 
consolidamento, sviluppo e potenziamento “a partire dalle effettive esigenze degli 
alunni concretamente rilevate e sulla base della necessità di garantire efficaci azioni di 
continuità e di orientamento” (art.8, D.P.R.275/99 definizione dei curricoli). Il Curricolo 
verticale dalla scuola dell’Infanzia alla scuola Secondaria di primo grado è parte 
integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

La nostra Istituzione scolastica utilizza il curricolo verticale delle competenze per tutti 
gli ambiti disciplinari con attività interdisciplinari, laboratori, esperti esterni e strategie 
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didattiche.
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE DELLE COMPETENZE.PDF

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

Tutto il curricolo verticale verte sullo sviluppo delle competenze trasversali comuni a 
tutte le discipline.
ALLEGATO:  
PROPOSTA FORMATIVA PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
TRASVERSALI_PROGETTI.PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Considerati i cambiamenti sociali avvenuti negli ultimi anni che hanno sollecitato 
l’attenzione su nuove tematiche, si avverte l’esigenza di attribuire maggiore centralità al 
tema della cittadinanza, da considerare in prospettiva verticale, dalla scuola 
dell’Infanzia alla scuola Secondaria di primo grado. La finalità del primo ciclo della 
scuola non è solo la preparazione “tecnica” nelle diverse discipline, bensì la formazione 
del cittadino partecipe dei valori sociali e attivo nei diversi contesti. La padronanza 
delle competenze di base nei diversi ambiti disciplinari acquista un senso solo se 
affiancata all’educazione alla cittadinanza consapevole e al rispetto verso l’altro e verso 
l’ambiente. L’educazione alla cittadinanza diventa così filo conduttore tra le molteplici 
connessioni che le discipline hanno tra di loro. Il nuovo contesto sociale richiede anche 
nuove strategie didattiche in rapporto alle esigenze di inclusione e contro la 
dispersione scolastica, al potenziamento delle eccellenze, al superamento del divario di 
genere, all’orientamento scolastico, alle diverse modalità di valutazione formativa e di 
certificazione delle competenze. Particolare importanza nell’ambito formativo riveste la 
competenza digitale, intesa non solo come uso del computer ma come un nuovo 
metodo di approccio alla realtà e ai problemi che essa pone.
ALLEGATO:  
CURRICOLO VERTICALE CITTADINANZA.PDF

 

NOME SCUOLA
TREMULINI MELISSARI (PLESSO)
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SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 
ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 
pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione 
Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare l’identità 
significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente 
sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e 
irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, 
alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, 
appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori 
comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in 
sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o 
poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte 
e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo 
opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti 
sempre più consapevoli. Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, 
curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 
l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa 
ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed 
esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, 
rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed 
eventi con linguaggi diversi. Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire 
l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo 
esercizio al dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di 
vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali 
per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, 
rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. Tali finalità sono perseguite 
attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di 
qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 
con le famiglie e con la comunità.
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 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il curricolo d’istituto VERTICALE “è il cuor e didattico del Piano dell’Offerta Formativa e 
rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, dai 3 ai 14 anni, in modo 
progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei 
risultati attesi sul piano delle competenze”. Alla luce delle nuove Indicazioni per il 
Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze 
chiave europee definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), 
è stato elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al fine di garantire agli alunni un 
percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e 
progressivo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di 
risultati attesi. La progettazione di tale curricolo, che si sviluppa dai campi di esperienza 
della Scuola dell’Infanzia alle discipline della scuola Secondaria di I grado, prevede, per 
ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento 
specifici, definiti per annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico organizza i saperi 
essenziali delle discipline coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, 
fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 
l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado 
di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, nell’interazione emotivo – 
affettiva e nella comunicazione sociale. L’Istituto predispone il curricolo con riferimento 
al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni 
Nazionali del 4 settembre 2012 (Testo ufficiale delle Indicazioni nazionali per il curricolo 
D.M. del 16/11/2012 in G.U. n.30 del 5 febbraio 2013).
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE.PDF

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I cambiamenti della società hanno determinato nuove esigenze scolastiche e nuovi 
bisogni formativi, che non riguardano solo l’area strettamente didattico – disciplinare 
ma soprattutto l’acquisizione di competenze trasversali. Naturalmente ogni ordine di 
scuola opera in modo diversificato in rapporto alle diverse fasce di età ma l’istituto 
comprensivo programma le attività in modo orizzontale e verticale, condividendo il più 
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possibile le esperienze didattiche tra i diversi plessi dello stesso ordine di scuola e tra 
ordini di scuola diversi. Molte attività vengono svolte in comune (Open day, 
Inaugurazione anno scolastico, coro, teatro cineforum, giornalismo, concorsi didattici 
…), pur tenendo conto della diversità specifica dei vari ordini di scuola.
ALLEGATO:  
ATTIVITÀ PROGETTUALE.PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

L’introduzione, con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione, offre l’occasione per una messa a punto del fondamentale rapporto che 
lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal 
punto di vista del compito educativo ad essa affidato. Lo studio della Costituzione 
permetterà ai ragazzi di acquisire una graduale ma significativa consapevo-lezza dei 
valori della democrazia, dell’esercizio dei propri diritti/doveri chiaramente sanciti dal 
testo co-stituzionale, attraverso la partecipazione, il dialogo e il confronto. Compito 
principale della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere perché sono 
molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il 
loro ruolo educativo. Per-tanto, l’obiettivo della scuola è quello di proporre 
un’educazione che spinga lo studente a fare scelte autonome e feconde, quale risultato 
di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in 
cui vive. Lo sviluppo del senso civico e la conoscenza della Carta Costituzionale che va 
condivisa e applicata, costituiscono momenti di riflessione ineludibili per l’esercizio 
della cittadinanza attiva. L’educazione civica è riportata in primo piano nei programmi 
scolastici ed è finalizzata «a una presa di coscienza sui comportamenti collettivi 
civilmente e socialmente responsabili». L'apprendimento riguarderà anche 
l’educazione ambientale, la salute, l’affettività e l’educazione stradale. In riferimento alle 
direttive del MIUR, l’istituzione scolastica accoglie e fa proprie le LINEE DI ORIENTA-
MENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. Tale 
tematica, oltre a costituire oggetto specifico di Cittadinanza e Costituzione, offrirà 
spunto a percorsi specifici didattici da realizzare in modo trasversale tra le varie 
discipline. Considerato che questo fenomeno è espressione di scarse capacità 
relazionali e di non accettazione di chi è diverso, la scuola ritiene opportuno rivolgere la 
propria azione educativa non solo ad autori e vittime del bullismo ma a tutti gli alunni, 
con il supporto delle famiglie. In ottemperanza ai dettati costituzionali, la scuola 
"assicura l'attuazione dei principi di pari opportuni-tà, promuovendo nelle scuole di 
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
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genere e di tutte le discriminazioni" (legge 107/2015 - comma 16). Una delle più 
importanti finalità educative, che permette il raggiungimento delle competenze chiave 
di Cittadinanza - nazionale, europea e internazionale - è infatti quella di trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona, come stabilito 
anche dalla Strategia di Lisbona 2000. Nell’ambito delle competenze che gli alunni 
devono acquisire, fondamentale aspetto riveste l’educazione alla lotta ad ogni tipo di 
discriminazione e la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle 
differenze senza alcuna discriminazione. È compito peculiare della scuola del primo 
ciclo scolastico porre le basi per l'esercizio della convivenza civile attiva potenziando e 
ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell'Infanzia. Considerati gli esiti 
emersi dalle prove Nazionali e dall'analisi del RAV, visto il decreto dell'Ufficio Scola-stico 
Regionale della Calabria - Direzione Generale - del 09/08/16 che sollecita le scuole a 
percorsi atti a: 1. ridurre il fenomeno del cheating, 2. promuovere l'acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare, 3. 
rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle 
azioni pro-mosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 
potenziamento, la scuola pianifica attività di cittadinanza atte alla formazione del 
cittadino, in un'ottica verticale e trasversale, secondo la Raccomandazione del Consiglio 
dell'Europa. All'interno dei Consigli di classe i docenti progetteranno percorsi didattici 
ed educativi pluri/interdisciplinari finalizzati al raggiungimento delle competenze - 
chiave di cittadinanza.
ALLEGATO:  
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.PDF

 

NOME SCUOLA
CARDUCCI (PLESSO)

SCUOLA DELL'INFANZIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola dell’infanzia si rivolge a tutte le bambine e i bambini dai tre ai sei anni di età 
ed è la risposta al loro diritto all’educazione e alla cura, in coerenza con i principi di 
pluralismo culturale ed istituzionale presenti nella Costituzione della Repubblica, nella 
Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza e nei documenti dell’Unione 
Europea. Essa si pone la finalità di promuovere nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
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dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza. Consolidare l’identità 
significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio io, stare bene, essere 
rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, sentirsi sicuri in un ambiente 
sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere riconosciuti come persona unica e 
irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi ruoli e forme di identità: quelle di figlio, 
alunno, compagno, maschio o femmina, abitante di un territorio, membro di un gruppo, 
appartenente a una comunità sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori 
comuni, abitudini, linguaggi, riti, ruoli. Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in 
sé e fidarsi degli altri; provare soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o 
poter esprimere insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte 
e strategie; esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo 
opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e atteggiamenti 
sempre più consapevoli. Acquisire competenze significa giocare, muoversi, manipolare, 
curiosare, domandare, imparare a riflettere sull’esperienza attraverso l’esplorazione, 
l’osservazione e il confronto tra proprietà, quantità, caratteristiche, fatti; significa 
ascoltare e comprendere narrazioni e discorsi, raccontare e rievocare azioni ed 
esperienze e tradurle in tracce personali e condivise; essere in grado di descrivere, 
rappresentare e immaginare, “ripetere”, con simulazioni e giochi di ruolo, situazioni ed 
eventi con linguaggi diversi. Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire 
l’altro da sé e attribuire progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi 
sempre meglio conto della necessità di stabilire regole condivise; implica il primo 
esercizio al dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al punto di 
vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti e doveri uguali 
per tutti; significa porre le fondamenta di un comportamento eticamente orientato, 
rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. Tali finalità sono perseguite 
attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di relazioni e di apprendimento di 
qualità, garantito dalla professionalità degli operatori e dal dialogo sociale ed educativo 
con le famiglie e con la comunità.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il curricolo d’istituto VERTICALE “è il cuore didattico del Piano dell’Offerta Formativa e 
rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, dai 3 ai 14 anni, in modo 
progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei 
risultati attesi sul piano delle competenze”. Alla luce delle nuove Indicazioni per il 
Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze 
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chiave europee definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), 
è stato elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al fine di garantire agli alunni un 
percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e 
progressivo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di 
risultati attesi. La progettazione di tale curricolo, che si sviluppa dai campi di esperienza 
della Scuola dell’Infanzia alle discipline della scuola Secondaria di I grado, prevede, per 
ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento 
specifici, definiti per annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico organizza i saperi 
essenziali delle discipline coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, 
fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 
l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado 
di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, nell’interazione emotivo – 
affettiva e nella comunicazione sociale. L’Istituto predispone il curricolo con riferimento 
al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni 
Nazionali del 4 settembre 2012 (Testo ufficiale delle Indicazioni nazionali per il curricolo 
D.M. del 16/11/2012 in G.U. n.30 del 5 febbraio 2013).
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE.PDF

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I cambiamenti della società hanno determinato nuove esigenze scolastiche e nuovi 
bisogni formativi, che non riguardano solo l’area strettamente didattico – disciplinare 
ma soprattutto l’acquisizione di competenze trasversali. Naturalmente ogni ordine di 
scuola opera in modo diversificato in rapporto alle diverse fasce di età ma l’istituto 
comprensivo programma le attività in modo orizzontale e verticale, condividendo il più 
possibile le esperienze didattiche tra i diversi plessi dello stesso ordine di scuola e tra 
ordini di scuola diversi. Molte attività vengono svolte in comune (Open day, 
Inaugurazione anno scolastico, coro, teatro cineforum, giornalismo, concorsi didattici 
…), pur tenendo conto della diversità specifica dei vari ordini di scuola.
ALLEGATO:  
ATTIVITA' PROGETTUALE.PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

L’introduzione, con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento di Cittadinanza e 
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Costituzione, offre l’occasione per una messa a punto del fondamentale rapporto che 
lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal 
punto di vista del compito educativo ad essa affidato. Lo studio della Costituzione 
permetterà ai ragazzi di acquisire una graduale ma significativa consapevolezza dei 
valori della democrazia, dell’esercizio dei propri diritti/doveri chiaramente sanciti dal 
testo costituzionale, attraverso la partecipazione, il dialogo e il confronto. Compito 
principale della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere perché sono 
molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il 
loro ruolo educativo. Pertanto, l’obiettivo della scuola è quello di proporre 
un’educazione che spinga lo studente a fare scelte autonome e feconde, quale risultato 
di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in 
cui vive. Lo sviluppo del senso civico e la conoscenza della Carta Costituzionale che va 
condivisa e applicata, costituiscono momenti di riflessione ineludibili per l’esercizio 
della cittadinanza attiva. L’educazione civica è riportata in primo piano nei programmi 
scolastici ed è finalizzata «a una presa di coscienza sui comportamenti collettivi 
civilmente e socialmente responsabili». L'apprendimento riguarderà anche 
l’educazione ambientale, la salute, l’affettività e l’educazione stradale. In riferimento alle 
direttive del MIUR, l’istituzione scolastica accoglie e fa proprie le LINEE DI 
ORIENTAMENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 
Tale tematica, oltre a costituire oggetto specifico di Cittadinanza e Costituzione, offrirà 
spunto a percorsi specifici didattici da realizzare in modo trasversale tra le varie 
discipline. Considerato che questo fenomeno è espressione di scarse capacità 
relazionali e di non accettazione di chi è diverso, la scuola ritiene opportuno rivolgere la 
propria azione educativa non solo ad autori e vittime del bullismo ma a tutti gli alunni, 
con il supporto delle famiglie. In ottemperanza ai dettati costituzionali, la scuola 
"assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di 
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni" (legge 107/2015 - comma 16). Una delle più 
importanti finalità educative, che permette il raggiungimento delle competenze chiave 
di Cittadinanza - nazionale, europea e internazionale - è infatti quella di trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona, come stabilito 
anche dalla Strategia di Lisbona 2000. Nell’ambito delle competenze che gli alunni 
devono acquisire, fondamentale aspetto riveste l’educazione alla lotta ad ogni tipo di 
discriminazione e la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle 
differenze senza alcuna discriminazione. È compito peculiare della scuola del primo 
ciclo scolastico porre le basi per l'esercizio della convivenza civile attiva potenziando e 
ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell'Infanzia. Considerati gli esiti 
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emersi dalle prove Nazionali e dall'analisi del RAV, visto il decreto dell'Ufficio Scola-stico 
Regionale della Calabria - Direzione Generale - del 09/08/16 che sollecita le scuole a 
percorsi atti a: 1. ridurre il fenomeno del cheating, 2. promuovere l'acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare, 3. 
rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle 
azioni pro-mosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 
potenziamento, la scuola pianifica attività di cittadinanza atte alla formazione del 
cittadino, in un'ottica verticale e trasversale, secondo la Raccomandazione del Consiglio 
dell'Europa. All'interno dei Consigli di classe i docenti progetteranno percorsi didattici 
ed educativi pluri/interdisciplinari finalizzati al raggiungimento delle competenze - 
chiave di cittadinanza.
ALLEGATO:  
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.PDF

 

NOME SCUOLA
CARDUCCI (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali 
per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della 
persona. Compito specifico è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base. • La 
scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio 
dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che frequentano offre l’opportunità 
di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e 
religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, 
attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 
differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo 
e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da 
quello locale a quello europeo. La nostra scuola intende: • realizzare la propria funzione 
pubblica impegnandosi per il diritto allo studio, alle pari opportunità, al successo 
scolastico di tutti gli allievi; • sostenere l’interazione e l’integrazione attraverso la 
conoscenza della nostra e delle altre culture; la presenza di bambini con radici culturali 
diverse deve essere opportunità per comprendere altri orizzonti culturali e relazionarli 
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con il proprio vissuto; • promuovere l’acquisizione di una significativa gamma di 
competenze che comportino il possesso e l’utilizzo strategico delle conoscenze, 
l’applicazione delle abilità, atteggiamenti e comportamenti adeguati ai diversi contesti 
socio – ambientali; • condurre l’allievo a fare scelte autonome e produttive, ad 
esprimere e valorizzare le proprie capacità, a sviluppare le proprie potenzialità, ad 
assimilare le regole del vivere e del convivere per essere cittadino consapevole delle 
proprie responsabilità e delle proprie scelte. In tal modo, ssa vuole porre le basi del 
percorso formativo di ciascuno nella consapevolezza che questo proseguirà in tutte le 
fasi successive della vita e fornire gli strumenti per apprendere ad apprendere, per 
costruire e trasformare le mappe dei saperi, per comprendere i contesti naturali, sociali, 
culturali e antropologici nei quali si vive.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il curricolo d’istituto VERTICALE “è il cuor e didattico del Piano dell’Offerta Formativa e 
rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, dai 3 ai 14 anni, in modo 
progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei 
risultati attesi sul piano delle competenze”. Alla luce delle nuove Indicazioni per il 
Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze 
chiave europee definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), 
è stato elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al fine di garantire agli alunni un 
percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e 
progressivo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di 
risultati attesi. La progettazione di tale curricolo, che si sviluppa dai campi di esperienza 
della Scuola dell’Infanzia alle discipline della scuola Secondaria di I grado, prevede, per 
ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento 
specifici, definiti per annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico organizza i saperi 
essenziali delle discipline coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, 
fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 
l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado 
di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, nell’interazione emotivo – 
affettiva e nella comunicazione sociale. L’Istituto predispone il curricolo con riferimento 
al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni 
Nazionali del 4 settembre 2012 (Testo ufficiale delle Indicazioni nazionali per il curricolo 
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D.M. del 16/11/2012 in G.U. n.30 del 5 febbraio 2013).
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE.PDF

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I cambiamenti della società hanno determinato nuove esigenze scolastiche e nuovi 
bisogni formativi, che non riguardano solo l’area strettamente didattico – disciplinare 
ma soprattutto l’acquisizione di competenze trasversali. Naturalmente ogni ordine di 
scuola opera in modo diversificato in rapporto alle diverse fasce di età ma l’istituto 
comprensivo programma le attività in modo orizzontale e verticale, condividendo il più 
possibile le esperienze didattiche tra i diversi plessi dello stesso ordine di scuola e tra 
ordini di scuola diversi. Molte attività vengono svolte in comune (Open day, 
Inaugurazione anno scolastico, coro, teatro cineforum, giornalismo, concorsi didattici 
…), pur tenendo conto della diversità specifica dei vari ordini di scuola.
ALLEGATO:  
ATTIVITA' PROGETTUALE.PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

L’introduzione, con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione, offre l’occasione per una messa a punto del fondamentale rapporto che 
lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal 
punto di vista del compito educativo ad essa affidato. Lo studio della Costituzione 
permetterà ai ragazzi di acquisire una graduale ma significativa consapevolezza dei 
valori della democrazia, dell’esercizio dei propri diritti/doveri chiaramente sanciti dal 
testo costituzionale, attraverso la partecipazione, il dialogo e il confronto. Compito 
principale della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere perché sono 
molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il 
loro ruolo educativo. Per-tanto, l’obiettivo della scuola è quello di proporre 
un’educazione che spinga lo studente a fare scelte autonome e feconde, quale risultato 
di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in 
cui vive. Lo sviluppo del senso civico e la conoscenza della Carta Costituzionale che va 
condivisa e applicata, costituiscono momenti di riflessione ineludibili per l’esercizio 
della cittadinanza attiva. L’educazione civica è riportata in primo piano nei programmi 
scolastici ed è finalizzata «a una presa di coscienza sui comportamenti collettivi 
civilmente e socialmente responsabili». L'apprendimento riguarderà anche 
l’educazione ambientale, la salute, l’affettività e l’educazione stradale. In riferimento alle 
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direttive del MIUR, l’istituzione scolastica accoglie e fa proprie le LINEE DI ORIENTA-
MENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. Tale 
tematica, oltre a costituire oggetto specifico di Cittadinanza e Costituzione, offrirà 
spunto a percorsi specifici didattici da realizzare in modo trasversale tra le varie 
discipline. Considerato che questo fenomeno è espressione di scarse capacità 
relazionali e di non accettazione di chi è diverso, la scuola ritiene opportuno rivolgere la 
propria azione educativa non solo ad autori e vittime del bullismo ma a tutti gli alunni, 
con il supporto delle famiglie. In ottemperanza ai dettati costituzionali, la scuola 
"assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di 
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni" (legge 107/2015 - comma 16). Una delle più 
importanti finalità educative, che permette il raggiungimento delle competenze chiave 
di Cittadinanza - nazionale, europea e internazionale - è infatti quella di trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona, come stabilito 
anche dalla Strategia di Lisbona 2000. Nell’ambito delle competenze che gli alunni 
devono acquisire, fondamentale aspetto riveste l’educazione alla lotta ad ogni tipo di 
discriminazione e la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle 
differenze senza alcuna discriminazione. È compito peculiare della scuola del primo 
ciclo scolastico porre le basi per l'esercizio della convivenza civile attiva potenziando e 
ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell'Infanzia. Considerati gli esiti 
emersi dalle prove Nazionali e dall'analisi del RAV, visto il decreto dell'Ufficio Scola-stico 
Regionale della Calabria - Direzione Generale - del 09/08/16 che sollecita le scuole a 
percorsi atti a: 1. ridurre il fenomeno del cheating, 2. promuovere l'acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare, 3. 
rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle 
azioni pro-mosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 
potenziamento, la scuola pianifica attività di cittadinanza atte alla formazione del 
cittadino, in un'ottica verticale e trasversale, secondo la Raccomandazione del Consiglio 
dell'Europa. All'interno dei Consigli di classe i docenti progetteranno percorsi didattici 
ed educativi pluri/interdisciplinari finalizzati al raggiungimento delle competenze - 
chiave di cittadinanza.
ALLEGATO:  
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.PDF

 

NOME SCUOLA
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CARDUCCI MELISSARI (PLESSO)

SCUOLA PRIMARIA

 CURRICOLO DI SCUOLA

La finalità del primo ciclo è l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali 
per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della 
persona. Compito specifico è quello di promuovere l’alfabetizzazione di base. • La 
scuola Primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di base, come primo esercizio 
dei diritti costituzionali. Ai bambini e alle bambine che frequentano offre l’opportunità 
di sviluppare le dimensioni cognitive, emotive, affettive, sociali, corporee, etiche e 
religiose, e di acquisire i saperi irrinunciabili. Si pone come scuola formativa che, 
attraverso gli alfabeti caratteristici di ciascuna disciplina, permette di esercitare 
differenti stili cognitivi, ponendo così le premesse per lo sviluppo del pensiero riflessivo 
e critico. Per questa via si formano cittadini consapevoli e responsabili a tutti i livelli, da 
quello locale a quello europeo. La nostra scuola intende: • realizzare la propria funzione 
pubblica impegnandosi per il diritto allo studio, alle pari opportunità, al successo 
scolastico di tutti gli allievi; • sostenere l’interazione e l’integrazione attraverso la 
conoscenza della nostra e delle altre culture; la presenza di bambini con radici culturali 
diverse deve essere opportunità per comprendere altri orizzonti culturali e relazionarli 
con il proprio vissuto; • promuovere l’acquisizione di una significativa gamma di 
competenze che comportino il possesso e l’utilizzo strategico delle conoscenze, 
l’applicazione delle abilità, atteggiamenti e comportamenti adeguati ai diversi contesti 
socio – ambientali; • condurre l’allievo a fare scelte autonome e produttive, ad 
esprimere e valorizzare le proprie capacità, a sviluppare le proprie potenzialità, ad 
assimilare le regole del vivere e del convivere per essere cittadino consapevole delle 
proprie responsabilità e delle proprie scelte. In tal modo, ssa vuole porre le basi del 
percorso formativo di ciascuno nella consapevolezza che questo proseguirà in tutte le 
fasi successive della vita e fornire gli strumenti per apprendere ad apprendere, per 
costruire e trasformare le mappe dei saperi, per comprendere i contesti naturali, sociali, 
culturali e antropologici nei quali si vive.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il curricolo d’istituto VERTICALE “è il cuor e didattico del Piano dell’Offerta Formativa e 
rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, dai 3 ai 14 anni, in modo 
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progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei 
risultati attesi sul piano delle competenze”. Alla luce delle nuove Indicazioni per il 
Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze 
chiave europee definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), 
è stato elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al fine di garantire agli alunni un 
percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e 
progressivo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di 
risultati attesi. La progettazione di tale curricolo, che si sviluppa dai campi di esperienza 
della Scuola dell’Infanzia alle discipline della scuola Secondaria di I grado, prevede, per 
ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento 
specifici, definiti per annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico organizza i saperi 
essenziali delle discipline coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, 
fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 
l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado 
di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, nell’interazione emotivo – 
affettiva e nella comunicazione sociale. L’Istituto predispone il curricolo con riferimento 
al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni 
Nazionali del 4 settembre 2012 (Testo ufficiale delle Indicazioni nazionali per il curricolo 
D.M. del 16/11/2012 in G.U. n.30 del 5 febbraio 2013).
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE.PDF

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I cambiamenti della società hanno determinato nuove esigenze scolastiche e nuovi 
bisogni formativi, che non riguardano solo l’area strettamente didattico – disciplinare 
ma soprattutto l’acquisizione di competenze trasversali. Naturalmente ogni ordine di 
scuola opera in modo diversificato in rapporto alle diverse fasce di età ma l’istituto 
comprensivo programma le attività in modo orizzontale e verticale, condividendo il più 
possibile le esperienze didattiche tra i diversi plessi dello stesso ordine di scuola e tra 
ordini di scuola diversi. Molte attività vengono svolte in comune (Open day, 
Inaugurazione anno scolastico, coro, teatro cineforum, giornalismo, concorsi didattici 
…), pur tenendo conto della diversità specifica dei vari ordini di scuola.
ALLEGATO:  
ATTIVITA' PROGETTUALE.PDF
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Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

L’introduzione, con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione, offre l’occasione per una messa a punto del fondamentale rapporto che 
lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal 
punto di vista del compito educativo ad essa affidato. Lo studio della Costituzione 
permetterà ai ragazzi di acquisire una graduale ma significativa consapevolezza dei 
valori della democrazia, dell’esercizio dei propri diritti/doveri chiaramente sanciti dal 
testo costituzionale, attraverso la partecipazione, il dialogo e il confronto. Compito 
principale della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere perché sono 
molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il 
loro ruolo educativo. Per-tanto, l’obiettivo della scuola è quello di proporre 
un’educazione che spinga lo studente a fare scelte autonome e feconde, quale risultato 
di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in 
cui vive. Lo sviluppo del senso civico e la conoscenza della Carta Costituzionale che va 
condivisa e applicata, costituiscono momenti di riflessione ineludibili per l’esercizio 
della cittadinanza attiva. L’educazione civica è riportata in primo piano nei programmi 
scolastici ed è finalizzata «a una presa di coscienza sui comportamenti collettivi 
civilmente e socialmente responsabili». L'apprendimento riguarderà anche 
l’educazione ambientale, la salute, l’affettività e l’educazione stradale. In riferimento alle 
direttive del MIUR, l’istituzione scolastica accoglie e fa proprie le LINEE DI ORIENTA-
MENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. Tale 
tematica, oltre a costituire oggetto specifico di Cittadinanza e Costituzione, offrirà 
spunto a percorsi specifici didattici da realizzare in modo trasversale tra le varie 
discipline. Considerato che questo fenomeno è espressione di scarse capacità 
relazionali e di non accettazione di chi è diverso, la scuola ritiene opportuno rivolgere la 
propria azione educativa non solo ad autori e vittime del bullismo ma a tutti gli alunni, 
con il supporto delle famiglie. In ottemperanza ai dettati costituzionali, la scuola 
"assicura l'attuazione dei principi di pari opportuni-tà, promuovendo nelle scuole di 
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni" (legge 107/2015 - comma 16). Una delle più 
importanti finalità educative, che permette il raggiungimento delle competenze chiave 
di Cittadinanza - nazionale, europea e internazionale - è infatti quella di trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona, come stabilito 
anche dalla Strategia di Lisbona 2000. Nell’ambito delle competenze che gli alunni 
devono acquisire, fondamentale aspetto riveste l’educazione alla lotta ad ogni tipo di 
discriminazione e la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle 
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differenze senza alcuna discriminazione. È compito peculiare della scuola del primo 
ciclo scolastico porre le basi per l'esercizio della convivenza civile attiva potenziando e 
ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell'Infanzia. Considerati gli esiti 
emersi dalle prove Nazionali e dall'analisi del RAV, visto il decreto dell'Ufficio Scolastico 
Regionale della Calabria - Direzione Generale - del 09/08/16 che sollecita le scuole a 
percorsi atti a: 1. ridurre il fenomeno del cheating, 2. promuovere l'acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare, 3. 
rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle 
azioni promosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 
potenziamento, la scuola pianifica attività di cittadinanza atte alla formazione del 
cittadino, in un'ottica verticale e tra-sversale, secondo la Raccomandazione del 
Consiglio dell'Europa. All'interno dei Consigli di classe i docenti progetteranno percorsi 
didattici ed educativi pluri/interdisciplinari finalizzati al raggiungimento delle 
competenze - chiave di cittadinanza.
ALLEGATO:  
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.PDF

 

NOME SCUOLA
"VITTORINO DA FELTRE" REGGIO C. (PLESSO)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

La scuola Secondaria di primo grado "Vittorino da Feltre”, intitolata all’educatore ed 
umanista veneto che pianificò un sistema educativo basato sui criteri di uguaglianza, di 
rispetto per l’individualità, di mutua fiducia, sembra affondare le proprie radici in questi 
principi ispiratori. Rispecchiandosi in un modello di educazione armoniosa e 
complessiva, la “Vittorino” accosta all’insegnamento delle discipline tradizionali una 
varietà di proposte teorico-pratiche che concorrono al raggiungimento di un adeguato 
traguardo formativo. Da sempre all’avanguardia e al passo coi tempi, la Scuola si 
propone arricchita di nuovi modelli organizzativi che si affiancano a quello tradizionale: 
il tempo prolungato, l'indirizzo sportivo, l'indirizzo linguistico, l'indirizzo artistico, 
l'indirizzo scientifico - tecnologico, l'indirizzo musicale. Il tempo prolungato nasce per 
soddisfare le esigenze di quei nuclei familiari che richiedono per i propri figli un tempo 
scuola più lungo, un’organizzazione che possa seguirli anche durante le ore 
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pomeridiane, che insegni ai ragazzi a essere autonomi nel lavoro offrendo maggiori 
occasioni alla socializzazione con i coetanei.I nuovi indirizzi sportivo e musicale 
intendono rispondere a nuove esigenze formative dei giovani che vogliono curare i loro 
interessi, inserendoli in un contesto culturale. La “Vittorino” rappresenta quindi il 
prototipo di scuola moderna, attenta ad ogni tipo di bisogno sociale e formativo, 
sensibile ai processi di trasformazione, rinnovamento e ricerca, pronta ad adeguarsi alle 
esigenze dell’utenza.

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

“Il curricolo d’istituto VERTICALE “è il cuor e didattico del Piano dell’Offerta Formativa e 
rappresenta l’insieme delle esperienze didattiche che, dai 3 ai 14 anni, in modo 
progressivo, graduale e continuo, promuovono negli allievi il conseguimento dei 
risultati attesi sul piano delle competenze”. Alla luce delle nuove Indicazioni per il 
Curricolo per la scuola dell’Infanzia e del primo ciclo d’istruzione e delle Competenze 
chiave europee definite dal Parlamento Europeo e dal Consiglio Europeo (18/12/2006), 
è stato elaborato il CURRICOLO VERTICALE di istituto al fine di garantire agli alunni un 
percorso formativo unitario dai tre ai 14 anni, graduale e coerente, continuo e 
progressivo, in riferimento alle competenze da acquisire e ai traguardi in termini di 
risultati attesi. La progettazione di tale curricolo, che si sviluppa dai campi di esperienza 
della Scuola dell’Infanzia alle discipline della scuola Secondaria di I grado, prevede, per 
ogni campo o disciplina, i Nuclei Fondanti dei saperi, gli Obiettivi di Apprendimento 
specifici, definiti per annualità e i traguardi da raggiungere alla fine di ogni segmento 
scolastico. Nella sua dimensione verticale, il curricolo scolastico organizza i saperi 
essenziali delle discipline coniugandoli alle competenze trasversali di cittadinanza, 
fondendo i processi cognitivi disciplinari con quelli relazionali finalizzando, quindi, 
l’azione educativa della scuola alla formazione integrale del cittadino europeo in grado 
di trasferire le conoscenze scolastiche in contesti reali, nell’interazione emotivo – 
affettiva e nella comunicazione sociale. L’Istituto predispone il curricolo con riferimento 
al profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione, ai traguardi per lo 
sviluppo delle competenze e agli obiettivi di apprendimento posti dalle Indicazioni 
Nazionali del 4 settembre 2012 (Testo ufficiale delle Indicazioni nazionali per il curricolo 
D.M. del 16/11/2012 in G.U. n.30 del 5 febbraio 2013).
ALLEGATO:  
CURRICULO VERTICALE.PDF
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Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

I cambiamenti della società hanno determinato nuove esigenze scolastiche e nuovi 
bisogni formativi, che non riguardano solo l’area strettamente didattico – disciplinare 
ma soprattutto l’acquisizione di competenze trasversali. Naturalmente ogni ordine di 
scuola opera in modo diversificato in rapporto alle diverse fasce di età ma l’istituto 
comprensivo programma le attività in modo orizzontale e verticale, condividendo il più 
possibile le esperienze didattiche tra i diversi plessi dello stesso ordine di scuola e tra 
ordini di scuola diversi. Molte attività vengono svolte in comune (Open day, 
Inaugurazione anno scolastico, coro, teatro cineforum, giornalismo, concorsi didattici 
…), pur tenendo conto della diversità specifica dei vari ordini di scuola.
ALLEGATO:  
ATTIVITA' PROGETTUALE.PDF

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

L’introduzione, con legge 30.10.2008 n. 169, dell’insegnamento di Cittadinanza e 
Costituzione, offre l’occasione per una messa a punto del fondamentale rapporto che 
lega la scuola alla Costituzione, sia dal punto di vista della sua legittimazione, sia dal 
punto di vista del compito educativo ad essa affidato. Lo studio della Costituzione 
permetterà ai ragazzi di acquisire una graduale ma significativa consapevolezza dei 
valori della democrazia, dell’esercizio dei propri diritti/doveri chiaramente sanciti dal 
testo costituzionale, attraverso la partecipazione, il dialogo e il confronto. Compito 
principale della scuola è insegnare le regole del vivere e del convivere perché sono 
molti i casi nei quali le famiglie incontrano difficoltà più o meno grandi nello svolgere il 
loro ruolo educativo. Pertanto, l’obiettivo della scuola è quello di proporre 
un’educazione che spinga lo studente a fare scelte autonome e feconde, quale risultato 
di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che orientano la società in 
cui vive. Lo sviluppo del senso civico e la conoscenza della Carta Costituzionale che va 
condivisa e applicata, costituiscono momenti di riflessione ineludibili per l’esercizio 
della cittadinanza attiva. L’educazione civica è riportata in primo piano nei programmi 
scolastici ed è finalizzata «a una presa di coscienza sui comportamenti collettivi 
civilmente e socialmente responsabili». L'apprendimento riguarderà anche 
l’educazione ambientale, la salute, l’affettività e l’educazione stradale. In riferimento alle 
direttive del MIUR, l’istituzione scolastica accoglie e fa proprie le LINEE DI 
ORIENTAMENTO per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo. 
Tale tematica, oltre a costituire oggetto specifico di Cittadinanza e Costituzione, offrirà 
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spunto a percorsi specifici didattici da realizzare in modo trasversale tra le varie 
discipline. Considerato che questo fenomeno è espressione di scarse capacità 
relazionali e di non accettazione di chi è diverso, la scuola ritiene opportuno rivolgere la 
propria azione educativa non solo ad autori e vittime del bullismo ma a tutti gli alunni, 
con il supporto delle famiglie. In ottemperanza ai dettati costituzionali, la scuola 
"assicura l'attuazione dei principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di 
ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di 
genere e di tutte le discriminazioni" (legge 107/2015 - comma 16). Una delle più 
importanti finalità educative, che permette il raggiungimento delle competenze chiave 
di Cittadinanza - nazionale, europea e internazionale è infatti quella di trasmettere la 
conoscenza e la consapevolezza riguardo i diritti e i doveri della persona, come stabilito 
anche dalla Strategia di Lisbona 2000. Nell’ambito delle competenze che gli alunni 
devono acquisire, fondamentale aspetto riveste l’educazione alla lotta ad ogni tipo di 
discriminazione e la promozione ad ogni livello del rispetto della persona e delle 
differenze senza alcuna discriminazione. È compito peculiare della scuola del primo 
ciclo scolastico porre le basi per l'esercizio della convivenza civile attiva potenziando e 
ampliando gli apprendimenti promossi nella scuola dell'Infanzia. Considerati gli esiti 
emersi dalle prove Nazionali e dall'analisi del RAV, visto il decreto dell'Ufficio Scola-stico 
Regionale della Calabria - Direzione Generale - del 09/08/16 che sollecita le scuole a 
percorsi atti a: 1. ridurre il fenomeno del cheating, 2. promuovere l'acquisizione delle 
competenze di cittadinanza e integrarle nella programmazione curriculare, 3. 
rimuovere le ragioni sistematiche della varianza tra classi e conferire organicità alle 
azioni pro-mosse in tema di prevenzione, accompagnamento, recupero e 
potenziamento, la scuola pianifica attività di cittadinanza atte alla formazione del 
cittadino, in un'ottica verticale e trasversale, secondo la Raccomandazione del Consiglio 
dell'Europa. All'interno dei Consigli di classe i docenti progetteranno percorsi didattici 
ed educativi pluri/interdisciplinari finalizzati al raggiungimento delle competenze - 
chiave di cittadinanza.
ALLEGATO:  
CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA.PDF

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE

 “IMPARARE SPORTIVA…MENTE”
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Corso ad indirizzo sportivo. L’indirizzo sperimentale sportivo (unico in Calabria), si 
presenta come l’opportunità di integrare la pratica sportiva all’offerta curriculare del 
ciclo della scuola Secondaria, attraverso percorsi programmatici attuati nel rispetto 
delle pluralità disciplinari, con una peculiarità ben definita: la flessibilità. L’indirizzo si 
avvale inoltre, della collaborazione di esperti sportivi esterni, appartenenti alle 
Federazioni nazionali, di collaborazioni varie e di attività di gemellaggio che lo rendono 
ricco di concrete occasioni di apprendimento.

Obiettivi formativi e competenze attese
• ottimizzare il rapporto tra corpo e mente in forma interdisciplinare; • valorizzare il 
movimento, il gioco, lo sport, come espressione della corporeità, così da garantire uno 
sviluppo psicofisico completo dei giovani; • facilitare i processi di inclusione e 
integrazione, attraverso la vita di gruppo, l’accettazione e la valorizzazione di sé e 
dell’altro.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Docenti interni - esperti esterni

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Informatica

Multimediale
Musica
Scienze

 Strutture sportive: Campo Basket-Pallavolo all'aperto

Palestra

 “PROGETTO ARCHIMEDE”

Corso ad indirizzo scientifico- tecnologico. Il percorso didattico-educativo prevede 
l’approfondimento in ambito scientifico-tecnologico attraverso attività laboratoriali, 
incontri con esperti e visite guidate.

Obiettivi formativi e competenze attese
• sviluppare una mentalità scientifica come approccio nell'affrontare e risolvere 
situazioni problematiche; • progettare e realizzare semplici schemi e modelli; • 
rendere consapevoli gli alunni delle problematiche connesse con lo sviluppo 
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scientifico-tecnologico. Nell'arco del triennio saranno sviluppate le seguenti tematiche: 
- classe 1a: ambiente; - classe 2a: la chimica intorno a noi; - classe 3a: scienze a 
confronto.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Docenti interni - esperti esterni

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Disegno
Informatica
Multimediale
Scienze

 Aule: Proiezioni

 “PROGETTO NON SOLO ARTISTI…”

Sezione di approfondimento in ambito artistico. Nell'arco del triennio saranno 
promosse attività laboratoriali e grafico - pittoriche, saranno realizzati uscite didattiche 
e incontri con artisti, saranno condotti approfondimenti specifici.

Obiettivi formativi e competenze attese
• stimolare e sviluppare le capacità di guardare, comprende-re, esprimere, per 
conoscere meglio se stessi, gli altri e la realtà; • conoscere attraverso l'arte l'uomo, la 
sua storia, la sua cultura, i suoi ideali, imparando così il rispetto per l'ambiente e per il 
patrimonio storico - artistico; • dare spazio all'esperienza per conoscere tecniche 
artistiche differenti e valorizzare le attitudini e la creatività dei ragazzi.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Docenti interni - esperti esterni

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Disegno
Informatica
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Multimediale

 Aule: Magna

Proiezioni

 “LINGUISTICA…MENTE”

Corso ad indirizzo linguistico. Sezione di approfondimento in ambito linguistico con lo 
studio di 4 lingue comunitarie: inglese, francese, spagnolo, tedesco. Nell'arco del 
triennio saranno sviluppati contenuti linguistici e socio-culturali relativi alle lingue 
studiate. Saranno effettuate attività, visi-te guidate e viaggi d’istruzione attinenti 
all’acquisizione di competenze gradualmente mirate all’autonomia delle quattro abilità 
linguistiche.

Obiettivi formativi e competenze attese
• stimolare alla riflessione sulle LS studiate ed anche sulla LM; • arricchire la 
formazione culturale, mediante il contatto e il confronto con una realtà diversa dalla 
propria, potenziando in tal modo la capacità di accettare e rispettare valori e culture 
diverse; • potenziare la flessibilità delle strutture cognitive, attraverso il confronto con i 
diversi modi di organizzare la realtà che sono propri di altri sistemi linguistici. La 
preparazione è finalizzata al conseguimento delle relative Certificazioni.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Docenti interni - esperti esterni

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Disegno
Informatica
Lingue
Multimediale
Musica

 Aule: Magna

Proiezioni

 INDIRIZZO MUSICALE
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L'I.C. "CARDUCCI V. DA FELTRE" di R.C. dall’anno scolastico 2004/05 offre l’opportunità 
agli alunni della scuola Secondaria di I grado che ne fanno esplicita richiesta al 
momento dell’iscrizione, di frequentare il corso ad indirizzo musicale, finalizzato allo 
studio teorico/pratico di uno strumento. La scelta può orientarsi su uno dei quattro 
strumenti presenti in organico: PIANOFORTE, VIOLINO, CHITARRA e PERCUSSIONI.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Conoscenza della teoria musicale e solfeggio; - pratica dello strumento; - produzione 
di musica d’insieme; - ascolto partecipato.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Multimediale
Musica

 Aule: Concerti

Magna
Teatro

ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Cablaggio interno di tutti gli spazi delle scuole 
(LAN/W-Lan)

- Utilizzo di cartelle e documenti condivisi per 
la formulazione e consegna di 
documentazione (programmazioni, relazioni 
finali, monitoraggi, richieste).
- Realizzazione da parte di docenti e studenti 

•

ACCESSO
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STRUMENTI ATTIVITÀ

di video, utili alla didattica e alla 
documentazione di eventi/progetti di Istituto.
- Raccolta e pubblicizzazione sul sito della 
scuola delle attività svolte nella scuola in 
formato multimediale.
- Creazione di un calendario condiviso per il 
piano delle attività.

- Eventi aperti al territorio, con particolare 
riferimento ai genitori e agli alunni sui temi 
del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso 
dei social network, educazione ai media, 
cyberbullismo).

COMPETENZE E CONTENUTI ATTIVITÀ

CONTENUTI DIGITALI

Standard minimi e interoperabilità degli ambienti 
on line per la didattica

- Attività rivolte allo sviluppo delle 
competenze dell’area computazionale degli 
alunni.
- Diffusione dell’utilizzo del coding nella 
didattica (linguaggio Scratch). 

- Selezione e presentazione di siti dedicati, 
App, Software e Cloud per la didattica.

        - Aggiornamento dei curricoli verticali per la 
costruzione di competenze digitali.

•
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FORMAZIONE E 
ACCOMPAGNAMENTO

ATTIVITÀ

ACCOMPAGNAMENTO

Un galleria per la raccolta di pratiche
- Somministrazione di un questionario ai docenti per la 
rilevazione dei bisogni formativi.
- Partecipazione alla rete territoriale e Nazionale 
Animatori Digitali.
- Potenziamento ed ampliamento di buone pratiche 
realizzate nell’Istituto.
- Ampliamento utilizzo del registro elettronico.
- Introduzione al pensiero computazionale.

- Segnalazione di eventi/opportunità formative in 
ambito digitale.

•

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA DELL'INFANZIA
 
NOME SCUOLA:
TREMULINI MELISSARI - RCAA867014
CARDUCCI - RCAA867025

Criteri di osservazione/valutazione del team docente:

La valutazione si articola in tre momenti fondamentali:  
• valutazione diagnostica (all'inizio, per conoscere la situazione di ingresso degli 
studenti);  
• valutazione formativa (in itinere, per monitorare l'andamento delle attività e 
individuare gli interventi necessari per superare eventuali problemi);  
• valutazione sommativa (alla fine per poter accertare i risultati conseguiti e 
certificare le competenze acquisite.

ALLEGATI: griglie valutazione infanzia.pdf

Criteri di valutazione delle capacità relazionali:
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La scuola dell'Infanzia promuove nei bambini lo sviluppo dell’identità, 
dell’autonomia, della competenza e li avvia alla cittadinanza.  
Consolidare l’identità significa vivere serenamente tutte le dimensioni del proprio 
io, stare bene, essere rassicurati nella molteplicità del proprio fare e sentire, 
sentirsi sicuri in un ambiente sociale allargato, imparare a conoscersi e ad essere 
riconosciuti come persona unica e irripetibile. Vuol dire sperimentare diversi 
ruoli e forme di identità: quelle di figlio, alunno, compagno, maschio o femmina, 
abitante di un territorio, membro di un gruppo, appartenente a una comunità 
sempre più ampia e plurale, caratterizzata da valori comuni, abitudini, linguaggi, 
riti, ruoli.  
Sviluppare l’autonomia significa avere fiducia in sé e fidarsi degli altri; provare 
soddisfazione nel fare da sé e saper chiedere aiuto o poter esprimere 
insoddisfazione e frustrazione elaborando progressivamente risposte e strategie; 
esprimere sentimenti ed emozioni; partecipare alle decisioni esprimendo 
opinioni, imparando ad operare scelte e ad assumere comportamenti e 
atteggiamenti sempre più consapevoli.  
Vivere le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e 
attribuire progressiva impor-tanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre 
meglio conto della necessità di stabilire regole condivi-se; implica il primo 
esercizio al dialogo che è fondato sulla reciprocità dell’ascolto, l’attenzione al 
punto di vista dell’altro e alle diversità di genere, il primo riconoscimento di diritti 
e doveri uguali per tutti; si-gnifica porre le fondamenta di un comportamento 
eticamente orientato, rispettoso degli altri, dell’ambiente e della natura. Tali 
finalità sono perseguite attraverso l’organizzazione di un ambiente di vita, di 
relazioni e di apprendimento di qualità, garantito dalla professionalità degli 
operatori e dal dialogo sociale ed educativo con le famiglie e con la comunità.

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
"VITTORINO DA FELTRE" REGGIO C. - RCMM867018

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione si articola in quattro momenti fondamentali:  
• valutazione diagnostica (all'inizio, per conoscere la situazione di ingresso degli 
studenti);  
• valutazione formativa (in itinere, per monitorare l'andamento delle attività e 
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individuare gli interventi necessari per superare eventuali problemi);  
• valutazione sommativa (alla fine per poter accertare i risultati conseguiti e 
certificare le competenze acquisite;  
• valutazione esterna degli apprendimenti (Italiano, Matematica e lingua Inglese) 
acquisiti dagli allievi ed effettuata dall' INVALSI.

ALLEGATI: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione del comportamento è espressa con un giudizio sintetico in 
rapporto alle competenze di cittadinanza e con riferimento allo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, del Patto di Corresponsabilità educativa e dei 
diversi regolamenti delle istituzioni scolastiche.  
La valutazione INSUFFICIENTE può essere attribuita dal Consiglio di classe 
soltanto in presenza di com-portamenti di particolare ed oggettiva gravità, 
secondo le norme contenute nel Decreto ministeriale n. 5 del 16 gennaio 2009.

ALLEGATI: GRIGLIA VALUTAZIONE COMPORTAMENTO.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Nella scuola secondaria di primo grado, gli alunni possono essere ammessi alla 
classe successiva e agli esami di Stato anche in presenza di eventuali carenze in 
una o più discipline.  
In caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o 
più discipline, il Consiglio di Classe può decidere la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame conclusivo del I ciclo, moti-vandola debitamente.  
Per la non ammissione non è prevista l’unanimità. Se l’alunno si avvale 
dell’insegnamento della religione cattolica (o di attività alternative) il voto 
dell’insegnante, se determinante, viene espresso tramite un giudizio motivato 
iscritto a verbale.  
L’eventuale voto insufficiente in comportamento non prevede la non 
ammissione.

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

AMMISSIONE AGLI ESAMI  
L’ammissione agli Esami di Stato è disposta collegialmente dal Consiglio di classe 
in sede di scrutinio finale, dopo la verifica dei seguenti requisiti:  
• frequenza di almeno tre quarti del monte orario personalizzato (eventuali 
deroghe sono quelle previste dal Regolamento d’Istituto);  
• partecipazione alle prove INVALSI;  
• non essere incorsi nella sanzione disciplinare prevista dal DPR n. 249/1988, art. 
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4 e 9 bis (esclusione dallo scrutinio finale).  
Gli alunni sono ammessi agli esami con un voto di ammissione, espresso in 
decimi senza frazioni decimali, determinato dalla media aritmetica dei voti delle 
singole discipline.  
Il voto di ammissione può essere inferiore a 6/10.  
Il Consiglio di classe può deliberare a maggioranza, con adeguata motivazione, la 
non ammissione agli esami.

ALLEGATI: Esami di stato.pdf

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
 
NOME SCUOLA:
CARDUCCI - RCEE867019
CARDUCCI MELISSARI - RCEE86702A

Criteri di valutazione comuni:

La valutazione si articola in quattro momenti fondamentali:  
• valutazione diagnostica (all'inizio, per conoscere la situazione di ingresso degli 
studenti);  
• valutazione formativa (in itinere, per monitorare l'andamento delle attività e 
individuare gli interventi necessari per superare eventuali problemi);  
• valutazione sommativa (alla fine per poter accertare i risultati conseguiti e 
certificare le competenze acquisite;  
• valutazione esterna degli apprendimenti (Italiano, Matematica e lingua Inglese) 
acquisiti dagli allievi ed effettuata dall' INVALSI.

ALLEGATI: GRIGLIA VALUTAZIONE PRIMARIA.pdf

Criteri di valutazione del comportamento:

La valutazione sia nella scuola Primaria sia nella scuola Secondaria di I grado ha 
cadenza quadrimestrale.  
È effettuata collegialmente dal Consiglio di classe presieduto dal dirigente 
scolastico o da un suo delegato. La valutazione delle singole discipline è espressa 
in decimi e sarà accompagnata dalla descrizione del processo e del livello 
generale degli apprendimenti raggiunto.  
La valutazione del comportamento è espressa con un giudizio sintetico in 
rapporto alle competenze di cittadinanza e con riferimento allo Statuto delle 
studentesse e degli studenti, del Patto di Corresponsabilità educativa e dei 
diversi regolamenti delle istituzioni scolastiche.  
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La valutazione INSUFFICIENTE può essere attribuita dal Consiglio di classe 
soltanto in presenza di com-portamenti di particolare ed oggettiva gravità, 
secondo le norme contenute nel Decreto ministeriale n. 5 del 16 gennaio 2009.

ALLEGATI: GRIGLIA COMPORTAMENTO PRIMARIA.pdf

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Nella scuola Primaria gli alunni possono essere ammessi alla classe successiva (II, 
III, IV, V) e alla prima classe della scuola Secondaria di primo grado anche in 
presenza di eventuali carenze o livelli di apprendimento “in via di prima 
acquisizione”  
La non ammissione alla classe successiva è prevista solo in casi eccezionali e 
comprovati con specifiche motivazioni e deve essere deliberata all’unanimità dai 
docenti della classe.

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA

Inclusione

Punti di forza

Il Dirigente Scolastico presta particolare attenzione alle classi e alle sezioni in cui 
sono inseriti alunni diversamente abili. Per ciascun alunno disabile, la Scuola, in 
collaborazione con la famiglia e con gli specialisti del servizio territoriale di 
Neuropsichiatria infantile, predispone un Piano Educativo Individualizzato. La scuola 
favorisce la partecipazione degli allievi disabili a tutte le attivita' integrative e a tutte 
le iniziative organizzate e si adopera per coinvolgerli con concrete esperienze di vita, 
attraverso visite guidate sul territorio ed eventuali viaggi di istruzione.Il Comune 
interviene nell'ambito dei servizi alle famiglie garantendo il supporto assistenziale 
alla disabilita'. L'Istituto aderisce, anche, a tutte le iniziative di aggiornamento attuate 
dal CTSH di Villa San Giovanni. Il gruppo di lavoro per l'inclusione si riunisce 
periodicamente sia in seduta plenaria sia in sottogruppi tecnici con lo scopo di 
migliorare l'efficacia dell'intervento. La scuola realizza attivita' di accoglienza per gli 
studenti stranieri da poco in Italia, favorisce l'inserimento scolastico, promuove 
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attivita' di supporto, realizza progetti per facilitare il loro inserimento nel contesto 
socio-culturale del gruppo classe e per favorire la promozione del successo 
formativo.

Punti di debolezza

Per una piu' completa inclusione scolastica il gruppo classe necessiterebbe di un 
maggior numero di ore di intervento da parte dell'insegnante di sostegno.

Recupero e potenziamento

Punti di forza

La programmazione educativa e didattica e' flessibile prevede interventi 
compensativi in ambito curricolare (attivita' di recupero, consolidamento e 
potenziamento) e, se necessario, extracurricolare. I risultati delle prove consentono 
al Docente di verificare il possesso delle competenze dell'allievo all'inizio del percorso 
formativo e sono utili per progettare percorsi didattici adeguati alle necessita' 
dell'alunno. Il confronto nell'ambito dei Dipartimenti facilita la condivisione e 
l'impiego di strategie didattiche alternative mirate al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati. Si predilige attuare attivita' laboratoriali con la collaborazione degli allievi 
che hanno raggiunto gli obiettivi prefissati (attivita' di tutoraggio). La scuola partecipa 
al Programma Operativo Nazionale con la realizzazione di progetti finalizzati al 
recupero delle competenze di base (italiano e matematica). Non vengono comunque 
tralasciate le attivita' di potenziamento per quegli alunni che dimostrano particolari 
attitudini in specifici ambiti disciplinari.

Punti di debolezza

Un maggior numero di attivita' di recupero per aiutare gli allievi con svantaggio socio 
culturale a superare eventuali criticita' e motivarli al successo scolastico.

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Docenti di sostegno

Specialisti ASL
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 DEFINIZIONE DEI PROGETTI INDIVIDUALI

Processo di definizione dei Piani Educativi Individualizzati (PEI):

Per ogni alunno con bisogni educativi speciali si dovrà provvedere a predisporre un 
percorso finalizzato a: • rispondere ai bisogni individuali; • favorire il successo formativo 
nel rispetto della propria individualità-identità; • costruire un dossier, per monitorare 
l’intero percorso educativo-didattico. Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e 
alla promozione di percorsi formativi inclusivi. Individuazione degli alunni con 
problematiche di esclusione, programmazione di percorsi differenziati, individuazione 
degli strumenti compensativi e/o dispensativi, impiego funzionale delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie. In base alle situazioni di disagio e sulle effettive capacità degli 
studenti con bisogni educativi speciali, viene elaborato un PDP - PEI nel caso di alunni 
con disabilità. Nel PDP vengono individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le 
strategie e le attività educativo/didattiche, le iniziative formative integrate tra istituzioni 
scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative territoriali, le modalità di verifica e 
valutazione. Per ogni alunno si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a: 
� rispondere ai bisogni individuali; � monitorare la crescita della persona ed il successo 
delle azioni; � monitorare l’intero percorso; � favorire il successo della persona nel 
rispetto della propria individualità-identità.

Soggetti coinvolti nella definizione dei PEI:

Dirigente scolastico, le funzioni strumentali dell’area alunni, Docenti per le attività di 
sostegno, Consigli di classe.

 

 MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DELLE FAMIGLIE

Ruolo della famiglia:

Le famiglie sono coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli 
interventi inclusivi attraverso incontri calendarizzati per: • condividere le scelte 
effettuate; • individuare i bisogni e le aspettative; • monitorare i processi di inclusione; • 
predisporre azioni di miglioramento. La scuola fornisce informazioni alle famiglie che 
sono coinvolte attivamente nelle pratiche inerenti l’inclusività. Le comunicazioni sono 
puntuali e condivise al fine di favorire il successo formativo dello studente. In accordo 
con le famiglie vengono individuate modalità e strategie specifiche, adeguate alle 
effettive capacità dello studente per favorire lo sviluppo pieno delle sue potenzialità, 
nel rispetto degli obiettivi formativi previsti nei piani di studio. Le famiglie sono, perciò, 
coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi.
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Modalità di rapporto 
scuola-famiglia:

Informazione-formazione su genitorialità e psicopedagogia 
dell'età evolutiva

Coinvolgimento in progetti di inclusione

 

RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo gruppo

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Tutoraggio alunni

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe 

e simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva

Assistente Educativo 
Culturale (AEC)

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)
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RISORSE PROFESSIONALI INTERNE COINVOLTE

Assistenti alla 
comunicazione

Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.)

Personale ATA Assistenza alunni disabili

Personale ATA Progetti di inclusione/laboratori integrati

RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Analisi del profilo di funzionamento per la definizione del 
Progetto individuale

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento sulla disabilità

Unità di valutazione 
multidisciplinare

Procedure condivise di intervento su disagio e simili

Associazioni di 
riferimento

Procedure condivise di intervento per il Progetto individuale

Associazioni di 
riferimento

Progetti territoriali integrati

Associazioni di 
riferimento

Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati sulla 
disabilità

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo Accordi di programma/protocolli di intesa formalizzati su 
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RAPPORTI CON SOGGETTI ESTERNI

per l’inclusione 
territoriale disagio e simili

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Progetti territoriali integrati

Rapporti con 
GLIR/GIT/Scuole polo 

per l’inclusione 
territoriale

Progetti integrati a livello di singola scuola

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti territoriali integrati

Rapporti con privato 
sociale e volontariato

Progetti a livello di reti di scuole

 VALUTAZIONE, CONTINUITÀ E ORIENTAMENTO

Criteri e modalità per la valutazione

La valutazione scolastica, periodica e finale degli alunni con B.E.S., deve essere 
coerente con gli interventi pedagogico – didattici attuati (come previsto dall’art. 6 del 
Decreto del 12 luglio 2011 n. 5669). Gli alunni devono dimostrare il livello di 
apprendimento raggiunto, mediante l’applicazione di misure compensative e 
dispensative. Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al 
tipo di disabilità o svantaggio. Per le verifiche saranno previsti tempi differenziati di 
esecuzione per consentire momenti temporali di riflessione, pause e gestione 
dell’ansia. Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati all’allievo prima della 
verifica stessa. Le verifiche potranno essere sia del tipo formale, contenutistico, 
organizzativo. Non saranno tema di verifica la grafia o l’ordine, saranno valutati 
esclusivamente i concetti, i pensieri, il grado di maturità, di conoscenza, di 
consapevolezza. Tali criteri saranno adottati in tutti i tipi di verifica.

Continuità e strategie di orientamento formativo e lavorativo:

L'istituto Comprensivo ritiene di importanza strategica la continuità tra i tre ordini di 
scuola nell'intento di agevolare il passaggio degli allievi da un ordine di scuola al 
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successivo, per evitare momenti di disagi e di difficoltà che potrebbero sfociare in 
futuri insuccessi scolastici. I docenti dei vari ordini predispongono incontri per 
analizzare l'anamnesi degli allievi e concordare eventuali strategie che possano 
assicurare le pari opportunità ed un sicuro successo formativo. Al termine del percorso 
della scuola secondaria di primo grado gli allievi vengono accompagnati e sostenuti 
per le loro scelte future , anche grazie ad incontri con docenti di scuole secondarie di 
secondo grado illustrano l'offerta formativa dei propri istituti.
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

Collaboratore del DS

� Sostituire il Dirigente scolastico in caso di 
assenza o di impedimento; � predisporre 
l’utilizzazione di docenti per la sostituzione 
dei col-leghi assenti; � rilasciare permessi 
brevi ai docenti, compatibilmente con la 
possibilità di essere sostituiti; � coordinare 
il rapporto tra docenti e Dirigente 
scolastico; � curare il raccordo con l’Ufficio 
dirigenziale e di Segreteria; � contattare 
altre istituzioni per iniziative programmate; 
� rilasciare permessi ai genitori per 
l’entrata posticipata e l’uscita anticipata, 
secondo il Regolamento d’Istituto; � 
provvedere per comunicazioni urgenti 
scuola-famiglia; � curare il settore 
organizzativo; � curare il raccordo con il 
territorio e l’ente locale.

2

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

Lo staff è composto dalle Collaboratrici e 
dalle figure strumentali che, aldilà dei 
compiti specifici supportano il DS nella 
conduzione quotidiana.

10

Area 1:� Coordinare la progettazione e 
l’elaborazione della pianificazione 

Funzione strumentale 8
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educativo- didattica; � coordinare la 
progettazione e l’elaborazione del PTOF; � 
coordinare le attività del PTOF; � curare le 
fasi di monitoraggio e ve-rifica del PTOF con 
i docenti asse-gnatari di funzioni 
strumentali, con i Consigli di Classe e con il 
GAUS. Area 2:� Coordinare il GLH d’Istituto; 
� collaborare fattivamente con i Consigli di 
classe per mettere a punto strumenti validi 
di osservazione (schede-test-prove oggetti-
ve), adatti alla situazione concreta di tutti 
gli allievi dell’Istituto; � collaborare con il 
Collegio dei docenti mettendo a 
disposizione la propria competenza/ risorsa 
professionale allo scopo di individuare le 
più adatte strategie metodologi-co-
didattiche finalizzate all’integrazione; � 
coordinare eventuali acquisti, funzionali 
alla realizzazione degli interventi 
programmati nel PEI; � raccordare la scuola 
con il territorio, rivolgendo attenzione alla 
collaborazione e alla mediazione con gli EE. 
LL., le ASP e, in particolare, con le Unità 
Multidisciplinari previste dal D.P.R. 
24.02.1994. � elaborare il piano di 
inclusione annuale e coordinare gli 
interventi per i Bisogni Educativi Speciali. 
Area 3:� Costruire ex novo la home page e 
le pagine web del sito internet, assumendo 
la funzione di web-master; � progettare e 
coordinare gli inter-venti per mantenere 
operativo il sito web dell’istituzione 
dedicato all’informazione e alla 
comunicazione; � selezionare materiali di 
interesse diffuso (distinti per settore: 
culturale, organizzativo, didattico, ecc.) e 
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curarne l’immissione nel sito dell’istituzione 
rendendoli fruibili telematicamente; � 
tenere costantemente aggiornato il sito 
provvedendo a trasferire il materiale sullo 
spazio web; � coordinare il lavoro dei 
docenti assegnatari di Funzioni strumentali 
al PTOF; � ordinare il materiale da 
pubblicare sul sito; � procedere all’analisi 
dei bisogni formativi del personale docente 
e ATA. Area 4: � Individuare standard di 
qualità per la valutazione del servizio in 
colla-borazione con i docenti assegnatari di 
funzione strumentale al PTOF, con i consigli 
di classe e con il GAUS (Gruppo Autoanalisi 
Unità scolastica); � produrre strumenti di 
autovalutazione e valutazione dei processi 
di insegnamento/apprendimento; � curare 
le fasi di monitoraggio e verifica del 
processo di autovalutazione d’Istituto e 
della valutazione del processo 
insegnamento/apprendimento.

Capodipartimento

� Svolgere azioni di coordinamento nelle 
riunioni per la raccolta di proposte 
nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione curricolare 
e valutazione degli apprendimenti; � 
elaborare ipotesi e strumenti per la 
costruzione del curricolo; � definire lo 
svolgimento delle pro-ve comuni (prove 
d’ingresso e d’uscita, verifiche etc.); � 
individuare traguardi/obiettivi/ criteri di 
valutazione per aree/ambiti disciplinari; � 
coordinare le attività di formazione (in 
raccordo con le funzioni strumentali).

5

SCUOLA INFANZIA MELISSARI - SCUOLA Responsabile di plesso 4
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PRIMARIA MELISSARI - SCUOLA INFANZIA 
CARDUCCI � Predisporre l’utilizzazione di 
docenti per la sostituzione dei colleghi 
assenti; � coordinare il rapporto tra docenti 
e Dirigente scolastico; � rilasciare permessi 
giornalieri ai genitori per l’entrata 
posticipata e l’uscita anticipata, secondo il 
Regolamento d’Istituto; � provvedere per 
comunicazioni urgenti scuola-famiglia.

Responsabile di 
laboratorio

� Indicare, all’inizio dell’anno scolastico, il 
fabbisogno annuo di materiali di consumo 
del laboratorio; � formulare, sentite le 
richieste dei colleghi, un orario di utilizzo 
del laboratorio; � controllare 
periodicamente il funzionamento dei beni 
contenuti nel laboratorio, segnalando 
guasti e anomalie alla Dirigente Scolastica � 
aggiornare il regolamento interno del 
laboratorio (con particolare riferimento alle 
norme di sicurezza e di manutenzione); � 
predisporre e aggiornare il registro delle 
firme; � concordare con i docenti 
interessati un piano di aggiornamento e 
acquisti di materiali; � effettuare una 
ricognizione inventariale del materiale 
contenuto nel laboratorio, in 
collaborazione con il DSGA; � verificare e 
monitorare l’utilizzo di laboratori da parte 
dei docenti, degli alunni e delle classi; � 
verificare e controllare, alla fine dell’anno 
scolastico, il corretto funzionamento delle 
attrezzature presenti nel laboratorio.

11

Animatore digitale Coordinamento team digitale. 1

� Elaborare Progetti d’Istituto e di rete Team digitale 6

73



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
CARDUCCI - V. DA FELTRE

basate sull’utilizzo di tecnologie 
informatiche e multimediali; � collaborare 
alla stesura di Progetti finalizzati al 
reperimento di finanziamenti (da MIUR, 
Comune, Provincia, Regione…) per 
l’acquisto di strumenti informatici; � fornire 
ai docenti informazioni inerenti corsi di 
formazione sulle nuove tecnologie ( LIM, 
programmi innovativi, WIFI…).

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi

Gestione amministrativa dell'Istituto.

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online Predisposizione delle attività per il 
funzionamento del registro on - line 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 • CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA • BIBLIOTECA COMUNALE • MUSEO 
NAZIONALE DELLA MAGNA GRECIA • MUSEO DELLO STRUMENTO MUSICALE • IL 
PLANETARIO • ARCHIVIO DI STATO • PALAZZO DELLA REGIONE • EUROPE DIRECT • 
CIRCOLO POLIMENI • ACCADEMIA DELLA SCHERMA

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•
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 • CITTÀ METROPOLITANA DI REGGIO CALABRIA • BIBLIOTECA COMUNALE • MUSEO 
NAZIONALE DELLA MAGNA GRECIA • MUSEO DELLO STRUMENTO MUSICALE • IL 
PLANETARIO • ARCHIVIO DI STATO • PALAZZO DELLA REGIONE • EUROPE DIRECT • 
CIRCOLO POLIMENI • ACCADEMIA DELLA SCHERMA

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti

Università•
Enti di ricerca•
Associazioni sportive•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Autonomie locali (Regione, Provincia, Comune, ecc.)•
ASL•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di ambito

Approfondimento:

 

Il nostro Istituto opera all’interno di un sistema territoriale e interagisce con enti e 
associazioni in rete con i quali sono state formulate importanti proposte educative e 
didattiche:

Città metropolitana di Reggio Calabria•
Biblioteca comunale•
Museo Nazionale della Magna Grecia•

·         Museo dello strumento musicale

·         Il Planetario

·         Archivio di Stato
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Palazzo della Regione•

·         Europe Direct

Circolo Polimeni•
Accademia della scherma•
Unità multidisciplinare•
Medicina scolastica•

·         Trinity College London

·         Università Mediterranea di Reggio Calabria

·         Università per stranieri “Dante Alighieri”

·         ITIS “Panella Vallauri”

·         Lumaka

·         Spazio Teatro Calabria

·         Libera, nomi e numeri contro la mafia

 

Nel corso di tali contatti, sono state formulate le seguenti proposte:

uscite didattiche e visite guidate, approfondimenti tematici e disciplinari, formazioni 
linguistiche specifiche, formazione di cittadinanza europea, attività finalizzate 
all'inclusione di alunni con difficoltà, attività motorie e sportive. La collaborazione con 
i detti enti porta ad una serie di scambi di servizi, tra i quali è previsto l'utilizzo di 
locali per attività confacenti.

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 DIDATTICA DIGITALE

Le competenze, acquisite nel corso della carriera con lo studio e l'esperienza, devono 
costantemente es-sere aggiornate ed integrate per essere al passo con le nuove esigenze 
della didattica, in conformità agli standard internazionali. La didattica digitale non consiste 
solo nell'uso costante delle strumentazioni digitali (computer, LIM, registro elettronico, ecc.) 
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ma deve essere intesa come processo di insegnamento/apprendimento che non si basa sulla 
trasmissione passiva ma sul ruolo attivo degli studenti e sull'acquisizione delle competenze.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze digitali e nuovi ambienti di apprendimento

Destinatari
Tutti i docenti che desiderano aggiornarsi sulla tematica della 
didattica digitale

Modalità di lavoro

Laboratori•
Peer review•
Comunità di pratiche•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 INCLUSIONE E DISABILITÀ

L'utenza scolastica è sempre più eterogenea e in ogni classe ormai si riscontra la presenza di 
alunni con esigenze educative diverse. Compito della scuola è non solo accogliere tutti, ma 
promuovere nella quotidianità una didattica "inclusiva", cioè individualizzata, personalizzante, 
diversificata, flessibile, tale cioè da rimuovere gli ostacoli e favorire l’attività e la partecipazione 
di ogni alunno.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Inclusione e disabilità

Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Laboratori•
Workshop•
Peer review•

Modalità di lavoro
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Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 SICUREZZA

Ai sensi degli artt. 36 e 37 del D.LGS. 81/08. ciascun lavoratore deve ricevere una formazione 
sufficiente e adeguata in materia di salute e sicurezza con particolare riferimento a concetti di 
rischio, danno, prevenzione, protezione, diritti e doveri dei lavoratori, vigilanza, assistenza. Il 
lavoratore dovrà inoltre ricevere una formazione generale (4 h) e una formazione specifica 8 
h. I corsi saranno organizzati in moduli di non più di 35 persone; per la validità del corso la 
frequenza non dovrà essere inferiore al 90% del monte ore previsto. Per i preposti invece il 
corso di formazione (integrativo rispetto alla frequenza della formazione prevista per ogni 
lavoratore) avrà una durata minima di 8 ore, con obbligo di aggiornamento di 6 ore nel 
quinquennio.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Autonomia didattica e organizzativa

Destinatari Tutti i docenti, in relazione alle funzioni.

Modalità di lavoro

Workshop•
Mappatura delle competenze•
Peer review•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito
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Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 CITTADINANZA ATTIVA

Il tema della cittadinanza diventa centrale e assume il ruolo di punto di riferimento di tutte le 
discipline pertanto la formazione in quest’area non riguarda solo i docenti della disciplina 
specifica ma tutti i docenti, in una prospettiva trasversale. Non si tratta tanto di predisporre 
attività per determinati apprendimenti quanto di favorire l’acquisizione di comportamenti 
opportuni in ogni ambito della vita e di corretti stili relazionali con gli altri e con l’ambiente.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale Scuola e lavoro

Destinatari
Tutti i docenti che desiderano aggiornarsi sulla tematica della 
cittadinanza globale

Modalità di lavoro

Laboratori•
Ricerca-azione•
Peer review•
Comunità di pratiche•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 DIDATTICA DELLE LINGUE STRANIERE

La formazione della didattica delle lingue straniere si baserà sulla epistemologia della 
glottodidattica e sulle diverse teorie dell’apprendimento delle lingue, con riferimenti allo 
sviluppo storico della metodologia e didattica delle lingue straniere. Durante il percorso 
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formativo il docente rifletterà sul rapporto tra teoria e implicazioni per la pratica della 
didattica e rafforzerà la competenza di analizzare una situazione reale, individuarne i bisogni 
e predisporre interventi.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Competenze di lingua straniera

Destinatari Docenti di lingue straniere

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Mappatura delle competenze•
Social networking•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 DIDATTICA PER COMPETENZE

La formazione in quest’area si propone la riflessione sul concetto di competenza e di 
insegnamento per competenze. La normativa prevede che al termine del percorso scolastico i 
docenti devono certificare il livello di acquisizione delle competenze previste; è quindi 
necessario che i docenti mettano in atto un percorso continuo di produzione di UDA centrate 
sullo sviluppo delle competenze, in rapporto alla progettazione curricolare d’istituto. I 
materiali prodotti all’interno della formazione e nella pratica didattica saranno condivisi e 
potenziati nel tempo.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base

Destinatari
Tutti i docenti che desiderano aggiornarsi sulla tematica della 
didattica per competenze

80



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
CARDUCCI - V. DA FELTRE

Modalità di lavoro

Laboratori•
Ricerca-azione•
Mappatura delle competenze•
Peer review•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 VALUTAZIONE

La didattica per competenze prevede il superamento dei tradizionali sistemi di valutazione e 
l’adozione di nuove pratiche. In rapporto al curricolo verticale predisposto dalla scuola la 
formazione prevede: l’adozione di strategie e strumenti per rilevare le esigenze didattico-
educative degli alunni tramite griglie di rilevazione, la programmazione per moduli o UDA, la 
produzione di idonei materiali di studio e la predisposizione di adeguati ambienti di 
apprendimento, la definizione degli indicatori funzionali al monitoraggio degli apprendimenti 
e, infine, l’acquisizione di strategie e strumenti utili ad una valutazione per competenze anche 
con l’utilizzo delle nuove tecnologie.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Valutazione e miglioramento

Destinatari
Tutti i docenti che desiderano aggiornarsi sulla tematica della 
valutazione

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Mappatura delle competenze•
Peer review•
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Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

Approfondimento

Piano di Formazione e Aggiornamento del personale

scolastico triennio a.s. 2019/22
 

Premessa

 

Le recenti novità legislative in ambito scolastico (L. 107/2015, comma 24) richiedono 
che il docente sia una figura professionale in perfetta sintonia con i tempi che 
cambiano costantemente. Tutto ciò che riguarda la società nel suo continuo evolversi 
non può non trovare un riscontro nella scuola attraverso la sua giovane utenza e le 
famiglie.

Le competenze, acquisite nel corso della carriera con lo studio e l'esperienza, devono 
costantemente essere aggiornate ed integrate per essere al passo con le nuove 
esigenze della didattica, dell’organizzazione della scuola e dei servizi amministrativi, in 
conformità agli standard internazionali.

La formazione, intesa non come momento ma come processo continuo rinforza la 
motivazione professionale, favorisce il rinnovamento delle azioni didattiche, migliora 
il rapporto tra docenti, facilita la comunicazione tra docenti e alunni e, conseguente, 
innalza il livello culturale degli alunni attraverso una didattica innovativa.

In questa prospettiva la scuola, analizzato il contesto in cui agisce e individuati i 
bisogni formativi dei singoli docenti con particolare riferimento alle specificità 
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disciplinari nonché di tutto il personale che opera nelle diverse aree di competenza, 
predispone un piano di formazione che coinvolga tutto il personale della scuola in un 
percorso unitario e integrato che ha l’obiettivo di superare la frammentarietà 
dell'aggiornamento.

 

Percorsi modulari

 vengono proposte le seguenti tematiche:

 

Docenti Personale ATA Dirigente

Sicurezza Sicurezza Sicurezza

Didattica digitale

 

Competenze digitali

 

Competenze digitali

 

Inclusione e disabilità

·          

Inclusione e disabilità

 

Inclusione e disabilità

Coesione sociale e 
prevenzione del disagio 
giovanile

Coesione sociale e 
prevenzione del disagio 
giovanile

Coesione sociale e 
prevenzione del disagio 
giovanile

Innovazione 
metodologica

Autonomia organizzativa Autonomia organizzativa

Didattica delle lingue 
straniere
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Valutazione
·           ·          

Didattica per competenze
·           ·          

Cittadinanza attiva
·           ·          

  Stato giuridico e 
cessazione

 

  Ricostruzione di carriera  

  Pratiche previdenziali e 
pensionistiche

 

 

 

 

 

Sono compresi nel piano di formazione annuale dell’Istituto:

 

-          i corsi di formazione organizzati da MIUR, e USR per rispondere a specifiche 
esigenze connesse agli insegnamenti previsti dagli ordinamenti o ad 
innovazioni di carattere strutturale o metodologico decise 
dall’Amministrazione;

-          i corsi proposti dal MIUR, Ufficio Scolastico Regionale, strutture universitarie, 
Enti e associazioni professionali, accreditati presso il Ministero, coerenti con 
gli obiettivi sopra enunciati;

-          i corsi organizzati dalle Reti di scuole a cui l’Istituto aderisce;

-          gli interventi formativi, sia in autoaggiornamento sia in presenza di tutor ed 
esperti esterni, autonomamente progettati e realizzati dalla scuola a supporto 
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dei progetti di Istituto previsti dal PTOF.
 

 

I docenti partecipanti ad attività esterne all’Istituto dovranno mettere a disposizione 

dei colleghi il materiale prodotto o distribuito durante il corso.

 
 

Il D.S. accerta l’avvenuta formazione mediante “Attestato di partecipazione” o 
“Diploma di competenze acquisite” rilasciato dall’Ente formatore.

Si ricorda che la formazione deve essere certificata, cioè erogata da un soggetto 
accreditato dal MIUR. Tutte le scuole statali e le Università sono automaticamente 
soggetti accreditati. Tutti gli altri devono riportare in calce agli attestati gli estremi del 
decreto ministeriale che conferisce loro l’accreditamento.

 

Il presente Piano può essere successivamente integrato con altre iniziative di 

formazione di volta in volta proposte a livello nazionale, regionale e provinciale, cui 

l’Istituto aderisce.

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 RICOSTRUZIONE DI CARRIERA

Descrizione dell'attività di 
formazione

La collaborazione con l’ufficio tecnico e l’area 
amministrativa

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito
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Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

La scuola parteciperà a corsi proposti dal MIUR, dall'Ufficio Scolastico Regionale, 
strutture universitarie, da Enti e associazioni professionali accreditati presso il 
Ministero, coerenti con la tematica indicata, a corsi organizzati dalle Reti di scuole 
a cui l’Istituto aderisce.

 STATO GIURIDICO

Descrizione dell'attività di 
formazione

I contratti, le procedure amministrativo-contabili e i 
controlli

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

La scuola parteciperà a corsi proposti dal MIUR, dall'Ufficio Scolastico Regionale, 
strutture universitarie, da Enti e associazioni professionali accreditati presso il 
Ministero, coerenti con la tematica indicata, a corsi organizzati dalle Reti di scuole 
a cui l’Istituto aderisce.

 PRATICHE PREVIDENZIALI E PENSIONISTICHE

Descrizione dell'attività di 
formazione

La collaborazione con l’ufficio tecnico e l’area 
amministrativa

Destinatari Personale Amministrativo
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Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 SICUREZZA

Descrizione dell'attività di 
formazione

La partecipazione alla gestione dell’emergenza e del primo 
soccorso

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Laboratori•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

Approfondimento

Attraverso percorsi modulari verranno proposte le seguenti attività:

Personale ATA

Sicurezza

Competenze digitali

 

Inclusione e disabilità
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Coesione sociale e prevenzione 
del disagio giovanile

Autonomia organizzativa

Stato giuridico e cessazione

Ricostruzione di carriera

Pratiche previdenziali e 
pensionistiche
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